
S P I G O L A T U R E  O R IE N T A L I

Brevi testi, osservazioni staccate, saggi di ricerche riguardanti l'Oriente 
in genere, e quello cristiano di preferenza, ò pensato di riunirli in  una 
collana, che l ’amore verso le cose orientali legherà con filo d’oro.

Dopo le abbondanti e sistematiche mietiture fatte dagli studiosi, capita 
sempre nei campi dello scibile di ritrovare qualche spiga sfuggita alla 
falce perita : di essa si rallegra il dilettante, che ammira i  pingui covoni 
abbicati dagli altri, ma s’allontana felice del manipolo della propria spi­
golatura. Così ò pensato, nello sterminato campo degli studi orientali, di 
andar raccogliendo brevi testi, osservazioni e precisazioni, che nonostante 
la loro tenuità, non saranno, come spero, rifiutate, quale complemento di 
opere ben altrimenti meritevoli. La preferenza data all’Oriente cristiano è 
giustificata dall’indole stessa di questa rivista, la quale, non essendo spe­
cializzata in tali studi, consiglia pure di escludere ciò che è strettamente 
filologico e che comporti un arduo tecnicismo, supplendosi con trascrizioni 
accurate e costanti nei limiti del possibile. L ’unico legame che unisce i  
numeri della serie è i l  carattere orientalistico dei soggetti trattati.

I

L A  REI/AZIO N E D ’A R M E N IA  
D I MONS. A Z A R IA  F R IT O N  O. P. *

i .  Nel concistoro segreto del 24 marzo 1604 1 veniva promosso alla 
sede arcivescovile di Nahicewan nell’Armenia Maggiore il domenicano 
armeno Azaria Friton,2 già eletto a tale carica dalla fiducia del clero

* SiGEE E a b b r e v i a z i o n i . -—  A u t o r i  (per i  tito li qui com p en diati si r i­
m an da ad a ltri luoglii) : A F P  =  A rch iv u m  F ra tru m  P raed icatoru m  1-, R o-
m ae 1931-. B S E  =  B o lsa y a  S o v y e ts k a y a  E n zik lo p e d iy a  1-53. M oskw a 1950- 
1958. Chronicle =  A  Chronicle o f th è  C arm élites in Persia, 1-2, London 
1939. D H G E  --  D iction n aire d ’H istoire e t G éographie E cclésiastiq u es 1- 
(Paris 1912-). E n c C  =  E n ciclo p ed ia  C atto lica  I - X I I ,  C ittà  del V a tican o  
1948-1954. E n c ls l  =  E n cyclo p éd ie  de l ’Islam  ^ -IV -l-S u p p lé m e n t, L eid en  
i 9 i 3_I934-) - i938 , 2I/ i -20, 1954-1960. E n c lt  — E n ciclo p ed ia  Ita lian a  (Trec­
cani) I -X X X V I- j-A p p e n d ic i (4 v o lt) ,  M ilan o-R om a 1929-1939-1-1938-1948. 
G  =  G ravin a. G r a v i n a  =  D . G rav in a  O P , B reve  descrittione dello stato  
della  ch ristian ità  e della  religione di S . D om en ico  n ella  P rovin cia  d ’A rm enia, 
R om a 1605 (cf. In tr. 2 n ot. 13). H C  =  C. E u b e l O F M C on v (e con tin uatori),

Ephemerides Carmeliticae 11 (1960/2) 416-449
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e del laicato cattolico di quella terra. Si concludeva così, con la con­
ferma pontificia, il lungo viaggio del Friton, che si era messo in cam­
mino verso la Città Eterna il 14 settembre 1601 per giungervi solo il 
15 agosto 1602.3 Nel gennaio di quello stesso anno 1604 era stato 
istruito in Roma il processo concistoriale sulla persona dell’eletto,4 e 
da esso fu ricavata la cedola concistoriale.5 Il 9 maggio egli fu  so­
lennemente consacrato a Roma e il 4 luglio ricevette il pallio arci- 
vescovile.6 Per aiutare la sua diocesi impoverita fece un viaggio in 
Spagna,7 di ritorno dal quale si ammalò a Roma, dove, lontano dalla

H ierarcliia  C atholica  M edii (-}- e t R ecen tioris dal v . I l i )  A e v i 2I - I I I  IV -V I , 
M onasterii (V -V I P a ta v ii)  1913-1958. I n t1-* =  In terrog atori 1-4 (cf. In tro ­
duzione 12). Intr. =  Introd uzion e di qu esta  edizione. D o ENERTZ =  R . 
R oen ertz O P , Da Société  des Frères P érégrinants, R o m a  1937 (cf- In tr. 13). 
L T K  =  R exikon  fiir Theologie und K irc lie  1I -X , F re ib u rg  i. B . 1930-1938,
2I-, 1957-. M o r o n i  =  G. M oroni, D izionario di erudizione storico-ecclesia­
stica  I -C II I  -(- In d ici I -V I  V en ezia  i 840-i 86 i -[- i 878s . O u d e n r i j n * =  M .v.d . 
O udenrijn  O P, B ishofs and A rchbislio fs of N a x iva n , in  A F P  6 (1936) 161-216. 
O u d e n r i j n u : =  Id ., R inguae H aican ae S criptores O rdinis P raedicatorum , B er- 
nae 1957 (cf- In tr. 13 n ot. 28). P a s t o r  =  R. v . Pastor, S toria  dei P a p i 
I -X V I ,  3, R o m a  1910-1934. R . =  R elazion e di A za ria  F riton . Sisakan  =  
D. M. AliSan, S isakan. T e la g ro w t'iw n  S iw neag As(iarhi, V e n etik  1873 (cf. In tr.
3 n ot. 16). —  P er alcune abbreviazion i del l ’ a p p a r a t o  t e s t u a l e  cf. 
Ephemerides Carmeliticae 6 (1955) 334s- h e  t r a s l i t t e r a z i o n i  d a ll’arabo- 
persiano, d a ll’armeno, dal turco, dal russo sono quelle scientifiche (per l ’arm eno 
le  differenze dal M eillet si riducono a ll’uso di g, h, z per j, x, dz ; per il russo 
h e & stan n o per x  e 0).

1 Cf. la  ced ola  concistoriale a  p. 449 lin. 41.
2 C onservo per il cognom e la  form a grafica  dell’arm eno, che però è ‘ F rid on  ’ 

secondo la  pronuncia occidentale  (cf. ‘ F ridone ’ in  G r a v i n a  6. 14. 18. 115). 
G iustam en te à osservato il v . d. O u d e n r i j n 1 215 n ot. 2 che l ’autografo  ‘ F ri- 
ton ag ’ conferm a che il nom e è un  patronim ico, ita lian izzab ile  in  ‘ F rid on i ’ o 
‘ de ’ F rid on i ’ . Siccom e in  alcuni autori antich i si à lo  sv ilu p p o  F ir i- ,  m i sia  
le cito  ricordare che lo  stesso interessato, com e firm ò nel processo (cf. so tto  not. 4) 
al f. 74' Fritonaf, così nei ff. 75 e 76 sottoscrisse Firitonaf. Personalm ente 
credo che la  seconda form a sia  più conservatrice, se, com e suppongo, il cognom e 
d eriva  dal persiano.

3 D’elezione ed il v iaggio , di cui n ulla  nella  R elazione, si ved an o  il G r a v i n a  
126-132 n ei cap ito li 7-8 della p arte  I I .

4 II processo è  con servato n ell’A rch iv io  Segreto P o n tific io  con la  segn atu ra  
Borghese I I I  124 D  e reca  il tito lo  ' Processus | Pro | Prouisione M etrop.noe 
H cdesice N aczouanen. | in  A rm en ia  M aiori. | D e | Persona R . F . A za ria e  A r­
m eni, Ord. F ra tru m  | Proedicatorum  | M .D C IIII . ’ . ì} stato  p u b b licato  quasi 
in tegralm en te  dal v . d. O u d e n r i j n 1 190-216 e in  esso si possono distinguere : 
a) i  docum enti rigu ard an ti il F riton  (p. 191-202), 6) il processo in fo rm ativo  
vero  e proprio con l ’interrogatorio di 4 arm eni (p. 202-211). I l  processo ebbe 
lu ogo i giorni 24, 26, 28 di gennaio. D’edizione (come si n o ta  anche in  Intr. 12) 
è r isu lta ta  a lquan to  im p erfetta  e in  p arte  può esser m ig liorata  sen za eccessiva  
difficoltà.

5 P u b b lica ta  in  appendice al presente la vo ro  p. 447-449. I l processo è iv i 
esplicitam ente c ita to  : ‘ Quoe quidem  om nia Constant e x  processu coram  me 
desuper habito , a tqu e ab I ll.mis e t R .mis D nis m eis C ardin alibus C apitibus 
ordinum  probato, e t subscripto. ’ (cf. edizione a p. 449 lin. 37-39)-

6 Solo i l  p. A lisan  ebbe tra  le  m ani il docum ento a tte stan te  il fa tto  : S i­
sakan  393b ; m a, com e spesso fa, non lo  specifica.

7 II v iaggio , senza il m otivo, è a tte stato  d a ll’e p ita fio  del F rito n  : Sisakan  3948-
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sua Armenia, riposò nel Signore il 9 gennaio 1607.8 Venne sepolto 
nella chiesa di S. Maria Egiziaca, annessa allora all’Ospizio per gli 
Armeni, e sulla sua tomba fu apposta una lapide sepolcrale con un’iscri­
zione bilingue ; in seguito la lapide venne trasportata nella chiesa di
S. Nicolò da Tolentino, del Collegio Armeno, e collocata nel pavimento 
della navata centrale, donde fu tolta, nel 1950, durante il restauro 
dello stesso pavimento e murata alla parete del corridoio che si trova 
a sinistra dell’abside.9

2. Verso la metà del 160410 il Friton indirizzò al papa Clemente V i l i  
una breve ma importante Relazione sulla sua cristianità d’Armenia. 
Del testo originale armeno non si è conservato traccia, mentre sap­
piamo che il testo italiano è dovuto alla diligente opera di traduttore 
di don Domenico Abgar,11 armeno residente a Roma presso l ’Ospizio 
di S. Maria Egiziaca.12 Una copia della Relazione fu nota al p. D o­
menico Gravina O.P., allora a Roma in qualità di ‘ Compagno ’ del 
Procuratore Generale dell’Ordine, che la sfruttò largamente nella sua

8 h a  d a ta  è qu ella  d ell’e p ita fio  originale ; in vece  il G au ch at à dal G alle tti 
il 7/1 : cf. H C  I V  (1935) 253b n ot. 3.

9 In tegralm ente rip rod otta  in  Sisakan  394a, tran n e quel che segue il testo  
arm eno : solo si n oti che su lla  lap ide il la tin o  precede l ’arm eno (m entre l ’A li- 
§an à  in ve rtito  l ’ordine) ed  è inciso su  due linee. L ’arm eno è rip o rtato  anche 
a  gran di cara tteri in  Sisakan  271, e forse per questo il v . d. O u d e n r i j n 1 172 
not. 2 rim an da solo a  qu esta  p agin a per il testo  arm eno. L e  due linee arm ene 
sono sem icancellate, per cui è d ifficile  precisare la  le ttu ra  di certe  lettere . Q ue­
sto  spiega forse perchè Sisakan  371 legga  ‘ N ahéiw an i ’ e 394® ' N abèiw an ow  ’ . 
In spiegabilm ente l ’iscrizione non è s ta ta  rip rod otta  insiem e alle altre  nella  re­
cente m onografia  su l Collegio A rm eno. N atu ra lm en te  nel testo  la tin o  di S isa­
kan  394a lin . 7 bisognerà leggere * sa lu tis ’ in vece  di ‘ so lu tis ’ . P er A za ria  F ri- 
ton, o ltre  alla sua R elazion e e a i cc. 7-8 della  p arte  I I  in  G r a v i n a  124-142, si 
cf. c. d. O u d e n r i j n 1 172s e 190-216 e H C  I V  (1935) 253. Cf. Yowsamatean 
K'hanayapatakan Lewonean H ay VarSarani 1883-1958, V en ezia, S. L azzaro , 1958.

10 II te n ta tiv o  di determ inare con la  m aggiore approssim azione possibile la  
d a ta  della R elazion e si b a sa  sui d a ti segu enti : 1. certam en te essa è dopo il 
24/3, d a ta  del concistoro segreto in  cui fu  p recon izzato  m ons. A zaria , perchè 
qu esti v i  si riferisce chiaram ente (i? § 1) ; 2. d e v ’essere pure dopo il 7/7, d a ta  
della bo lla  d ’erezione del Collegio d e m e n tin o  (cf. R  § 37 nota), che in  R  § 37 
v ien  d e tto  ‘ eretto  da  V . B .ne ’ ; 3. certam en te prim a del 30/9 l ’opera del G ra­
v in a  era g ià  term in ata  (il 30/9 l ’ap provazion e del p. Tom m aso M alven d a G  3,
il 9/10 la  faco ltà  del G enerale p. G irolam o X a u ierre  G 3-4, P8/12 la  dedica a 
M arc’A n ton io  S ab bad in i G 5-10) ; 4. b isogna pure concedere al G rav in a  un 
m argine su ffic ien te  di tem p o per la  stesu ra della  Breue Descrittione, benché, 
alm eno la  prim a parte, l ’ abbia  p o tu ta  scrivere anche prim a di ven ir a  cono­
scenza della R elazione, secondo qu an to  dice l ’autore n ella  le tte ra  di dedica  :
* ... ho scritto  qu esta  operina... con l ’occasione della  consecrazione in  A rciue- 
scouo di N axiu an o  dell’A rm en ia  M aggiore fa t ta  q u est’anno in  R o m a d alla  
S an tità  di nostro Signore C lem ente p ap a  O ttau o, in  persona del Padre F r. A z a ­
ria  F ridone A rm eno, del n ostro Ordine ’ (G 6). Perciò credo non arrischiato 
supporre la  redazione arm ena e la  su a  trad u zio n e ita lia n a  n el m ese di luglio.

11 Cf. G r a v i n a  18  : ‘ ... a g iu tato  anco per ta l e ffetto  dal R eueren do D . B ar­
tolom eo A g a b a ro  in terp rete  A rm eno, che fidelissim am ente, h à  trasferito  &  
esp osto  qu an to  si h à  per relation e di d e tto  A rciuescouo ’ . E g li fu  in terp rete  
anche nel processo concistoriale del gennaio (cf. n ota  4), firm an d o di proprio 
p u gn o ogn u n a  delle deposizioni (cf. O u d e n r i j n 1 206. 209. 2 1 1 ) .

12 Q ualche n otizia  su ll’A b g ar si v ed a  in  v. d. O u d e n r i j n u  n. 45 not. 1 ; 
dello stesso cf. anche K anon srboyn... (not. a  R  38) 13 not. 5 .
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operetta sull’Armenia,13 preparata lo stesso anno ma pubblicata nel se­
guente 1605.14 Dal Gravina desunsero le notizie gli autori posteriori 
che poterono aver conoscenza della rara operetta,15 fra i quali nomino 
anzitutto il padre mechitarista di Venezia h. M. Ali san e il domenicano 
p. M. A. v. d. Oudenrijn.

3. Il p. Iy. M. Alisan, nella sua grandiosa descrizione dell’Armenia 
Maggiore (Sisakan) 16 si servì dell’opera graviniana in tre maniere :

13 S tan te  la  rarità  dell’opuscolo (cf. not. 15) se ne rip o rta  il tito lo  com pleto : 
‘ B R E V E  D E SC R IT T IC E N E  | D E L L O  S T A T O  I D E L L A  C H R I S T IA N IT À  | 
E  D E L L A  R E L I G I O N E  | D I  S. D O M E N IC O  | N ella  P rovin cia  d ’A rm enia. 
| C au a ta  d a ll’antich i Scrittori, e della  m oderna | relatione, d a ta  dal R eueren- 
diss. M onsignore | F r. A za ria  F ridone Arm eno, A rciuescouo di | N a x iu a n  D o­
m enicano, à N. S. P ap a Clem ente j V i l i ,  l ’anno M D C IIII . | P er i l  R . P . F r. 
Domenico Grauina di N apoli, I Lettore di Sac. Theol. Compagno del M . R . \ 
P . M . Procur. Gen. dell’Ordine | de’ Predicatori. | [s. t.] | I N  R O M A  | A ppresso 
L u ig i Z an n etti. M D C V . | Con licenza de’ Superiori. ’ . È  d iv isa  in  due p a rti : I  
p. 19-84, I I  p. 85-167. Più  sotto  (not. 24) darò l ’elenco dei cap ito li della I I  parte.

14 S i ved an o nella  n ota  10 le date dell’approvazione, della faco ltà  e della 
dedica : tu tto  induce a credere che l ’opera sia u scita  dai torchi dello Z an n etti 
a ll’in izio  del 1605 (cf. not. 13).

15 L a  rarità  è n o tata  esplicitam ente dal v . d. O t j d e n r ij n u  n. 45 p. 41 :
I liberculum , ... quem  difficilius etiam n un c in ven ies ’ . A  R om a, fra  le gran di 
bib lioteche, la  possiede solo la  Casanatense (segnatura i i .X V .1 3 ) .  A  u na m ia 
rich iesta  del 30/5 i960 ebbi risposta  dalla  B ib lio teca  N azionale C entrale V it ­
torio  E m an u ele  I I  di R o m a (Protocollo 2962, Posizione 4 B 2) : ‘ L a  B ib lio ­
te ca  N azionale « V itto rio  E m an uele I I I  » di N apoli h a  com un icato di non pos­
sedere l ’opera rara... ’ . Q uindi appare non in utile  la  n ostra  edizione, anche se 
il G rav in a  avesse rip rod otto  la  R elazion e nella  sua in tegrità . Soggiungo, per 
conferm a, che l ’opera fu  sconosciuta anche a lla  grande b ib liografia  dom eni­
cana, com e si vede in J . Q u é T if-J . E c h a r d , Scriptores Ordinis Praedicatorum
I I  (L u tetiae  Parisiorum  172 1) 534a n. 10 : ' D e Christiana Religione in  Arm enia. 
S ic te s ta tu r  Pius H uom ini illustri P . I I  lib. 2 p . 150. F o n ta n a  in  M onum . ad 
1604  p. 572, T itu lu m  paulo a liter refert sic : D e Ecclesia Arm ena eiusque devo- 
tione erga apostolicam sedem, <& de christianitate illa  per Fratres Praedicatores 
in  ecclesiasticis ritibus directa <&■ custodita. U bi autem  editu m  prodierit opus m ihi 
nondum  certum ’ . N on m i risu lta  che abbia  conosciuto d irettam ente il G r a v i n a  
l ’illustre  arm enologo F r. T o u r n e b i z e  S .I. M ai in fa tti lo  c ita  nella sua Histoire 
politique et religieuse de l ’Arm énie, Paris 1900, benché l ’om issione sia  spiega­
bile ; in vece nella m onografia  sugli U n itori p u b b lica ta  nella  Revue de l ’Orient 
Chrétien  (cf. Intr. 13 not. 29) l ’opera gravin ian a è ricord ata  con il tito lo  incom ­
p leto  (p. 250 not. i), m a anche qui si tr a t ta  di u na cognizione m ediata, che 
suppone il Sisakan. L e  notizie su  A p aran  (p. 155s), su  N iccolò F riton  (p. 158- 
161), su  A za ria  F riton  (p. 250s) si trovan o  tu tte  nel Sisakan, c ita to  più v o lte  
esplicitam ente. N atu ralm ente non m ancano le  im precisioni, com e a p. 156 in 
n ota  : ‘ V o ir  les statistiq u es de 1601 p ar l ’archevêque A za ria  F riton , e t celle 
de 1654, dans A lichan, opus cit., p. 387. D ans la  prem ière son t cités 13 cou ­
v en ts e t  villages, dans la  seconde 10 seulem ent, e t ici, le nom bre des fidèles 
est tom bé de 10.000 au-dessus de 5.000 ’ (cf. R  § 17). I  10000 ‘ d u ca ti ’ di R  30, 21, 
1000 ‘ scu di ’ in G r a v i n a  e 6000 ‘ scudi ’ nel Sisakan, sono 6000 ‘ p iastres ’ presso 
il T o u r n e b i z e  p. 160. L ’origine della R elazione, poi, è su p p osta  senza p ro va  : ' Les 
supérieurs dom inicains lu i dem andèrent un com pte d étaillé  de l ’é ta t de sa  m is­
sion, e t ses renseignem ents form èrent le fond de l ’ou vrage  du  P. G rav in a  ’ (p. 250).

16 Sisakan. Telagrowt'iwn Siwneaç Asharhi. i  h. L e w o n d e a y  M. A l i s a n  
M . M hitarean. Venetik, i  M hitareay Vans, i S. Lazar, 1873. O ltre che alle no­
tizie  dissem inate nelle descrizioni delle varie  provin ce e d istretti, m i riferirò 
anche a lla  carta  top ografica  p osta  a ll’inizio del volum e.
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costruendo con i dati forniti da essa una chiara tabella statistica a 
p. 387, riportandone le notizie quando tratta  delle singole località, de­
scrivendo la v ita  di mons. Azaria Frìton. Qui basti un breve esame 
dell’accennata tabella. Essa è divisa in sette colonne, che indicano suc­
cessivamente : 1 la località (sènk'), 2 la provincia (gawaf), 3 il titolo della 
chiesa (ekelegi), il numero delle case dei cattolici (townk'), il numero 
dei comunicanti (zazordentali), 6 il numero dei fanciulli (tlayK), 7 il 
numero delle famiglie maomettane (townk' mahmetakanaf). Mi siano 
permessi brevi appunti ai dati offerti dalla tabella. L ’utilità delle prime 
due colonne è evidente, perchè la p r i m a  contiene il corrispondente 
armeno delle località del testo italiano e la s e c o n d a  ne specifica 
la provincia (o distretto) civile ; la t e r z a  dà la traduzione dei tito li 
italiani (però con una grave svista per Saltach § 11 e il punto interro­
gativo per Artach § 19) ; nella q u a r t a  si fa un tentativo di corre­
zione per Giahug § 16 e si fa un’errata annotazione a Saltach § 11, a t­
tribuendo a questa quello che appartiene alla colonna 7a ; la q u i n t a  
presenta vari casi, perchè per Abbarano § 7 pone il punto interrogativo 
dopo la cifra ‘ 5000 da Carnà a Xhabunis § 10-15 dà una cifra che 
assomma anche la colonna 6a, per Giahug § 16 dimezza la cifra (500 
invece di mille), mentre per gli altri (§ 7.9. 17-19) concorda ; la s e s t a  
è omessa da Carnà a Xhabunis § 10-15, perchè la 5a à già data la cifra 
complessiva degli adulti e dei fanciulli, poi da Giahug ad Artach § 16-19 
è omessa senza che ne sia stato tenuto conto nella 5a, inoltre si danno 
cifre differenti per Abbragonis § 9 e per Carnà § 10 (nonostante che 
per questa si legga già nella 5a la cifra complessiva) ; l a  s e t t i m a  
è omessa completamente per Chezzug e Artach § 18-19, e Pure Per 
Saltach § 1 1 ,  il cui dato è riportato erroneamente in nota alla co­
lonna 4a. Appare con ciò che la tabella è stata costruita alquanto ne­
gligentemente, tanto più che quando le cifre sono citate ai singoli 
nomi, le colonne 5a e 6a sono distinte esattamente, come si vedrà nelle 
note ai singoli §§ della Relazione. Si avverta infine che il Sisakan à 
fornito al padre v. d. Oudenrijn, nell’articolo sui vescovi di Nahicewan, 
la forma armena dei nomi di luogo (Oudenrijn1 186-189) e i dati per 
la cartina di p. 190.17

4. Il p. M. A. v. d. Oudenrijn O.P. è certamente colui che dopo il 
p. L. M. Alisan ebbe più agio di occuparsi del p. Gravina. Nelle Anno- 
tationes bibliographicae armeno-dominicanae 18 non se ne serve, perchè 
probabilmente non l ’ebbe fra mano ; ma l ’à presente nell’articolo di 
Archivum Fratmm Praedicatorum sui vescovi domenicani di Nahice-

17 R e s tr in g e n d o m i n e lle  n o te  a lle  fo r m e  a rm e n e  ch e  p iù  s i a v v ic in a n o  a  
q u e lle  d e l te s to  ita l ia n o , r im a n d o  p e r  le  v a r ia n t i  a l v . d . O u d e n r i j n i  18 6 -18 9  ; 
l a  c a r t in a  s c h e m a tic a  d i p . 190 è u t ile  p e r  c h i n o n  p u ò  a v e r  p r e s e n te  i l  ra ro  
Sisakan.

18 M. A . v . d . O u d e n r i j n  O. P ., Annotationes bibliographicae Arm eno-Dom i- 
nicanae, in  Analecta Sacri Ordinis Fratrum  Praedicatorum  28 (1920 ) 218 -232. 
280-290 e  29 (1 9 2 1 )  29-36. 97-10 2 .
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w an,19 riportandone il titolo completo e citandolo a proposito dei due 
Friton. Più abbondante è l ’uso che ne fa in Linguae Haicanae Scripto- 
res Ordinis Praedicatorum, in cui la Relazione del Friton è citata ab­
bondantemente.20 L ’uso è sempre accurato, benché non si scenda a 
particolari statistici come già l ’Alisan.

5. Ora tutti gli autori maggiormente interessati conobbero la Rela­
zione del Friton solo attraverso l ’opera del Gravina. ì ì  legittimo quindi 
il desiderio di studiare come il Gravina sfruttò la Relazione per la sua 
Breve Descrittione ; ma finora ciò è stato impossibile, essendo rimasta 
ignota la Relazione stessa nel suo tenore originale. Si noti anzitutto 
che il Gravina non fa mistero della sua dipendenza dal Friton, la cui 
Relazione appare come fonte nel titolo stesso dell’opera 21 ed esplici­
tamente ne è citato un lungo brano 22 in prima persona. A  quest’opera 
si riferirà parecchi anni dopo in un’altra sulla vita  di s. Gregorio Illu­
minatore, senza però che al Friton sia dato un risalto particolare.23 
Ma ora, con un esemplare completo della suddetta Relazione, è facile 
comprendere come il Gravina se n’è servito.

6. Prima di tutto sarà opportuno ricordare la struttura della Breve 
Descrittione. Si divide in due parti : la prima abbraccia il periodo dalle 
origini del cristianesimo in Armenia fino alla missione domenicana del 
b. Bartolomeo (p. 19-84), la seconda è quella ‘ nella quale si contiene 
la descrittione dello stato presente de’ Christiani, e della Religione di 
S. Domenico in Armenia, e sua origin e’ (p. 85-167). Questa seconda 
parte risulta di 13 capitoli,24 che dal sesto sono tolti per la massima

19 O u d e n r i j n i  1 7 1 -1 7 2 .
20 Si ved an o  in  Ó u d e n r ij n h  i nn. 45-50 (p. 41-49). 55 (p. 53). 81 (p. 66).
21 Cf. n ota  13 : ' ... C au ata... e della m oderna relatione, d a ta  dal R eueren- 

diss. M onsignore F r. A za ria  F ridone A rm eno, A rciuescouo di N a x iu a n  D om e­
n icano, à N. S. P a p a  Clem ente V i l i ,  l ’ anno M D C IIII . '.

22 Cf. G r a v i n a  132-139 (parte I I  cap. 8), che corrisponde a R  § 1-7. 9-24.
23 ‘ V ita , e M iracoli | D I S. G R E G O R IO  | A R C IV E S C O V O  [ E  P R IM A T E  

D 'A R M E N IA  ] R a cco lta  da  Sim one M etafraste, | E  da u n ’antico esemplare 
Latino, scritto in  lettere Longo-\barde, e dalla relatione della Christianità  | del­
l ’Arm enia, \ D el P. M. Fr. D om enico G rauina d e ll’O rdine | d e ’ Pred icatori. [ 
Posta in  luce da Lazzaro Scoriggio. \ A d  is tan za  della  M. R . S. M adre D on n a 
Leonora  | P ign atello  A bb ad essa  di S. G regorio. | [s. t.] | I N  N A P O L I , Per 
L a zza ro  Scoriggio. 1630 ’ . Cf. J. QuéTIF - J. E c h a r d , Scriptores Ordinis Prae­
dicatorum  I  (L u tetiae  Parisiorum  172 1) 533b n. 8.

24 P er la  s tre tta  a ttin en za  al nostro scopo si riferiscono qui in tegralm en te 
i  t ito li di questi cap ito li : I  ‘ Com e i F ra ti di S. D om enico predicorono in  A r­
m enia ’ p. 85-91 ; I I  ‘ D ella  V ita  del E . B artolom eo P aru o  Bolognese D om e­
n ican o A rciuescouo d e ll’A rm en ia  ’ p. 92-98 ; I I I  ‘ D e lla  m orte, e m iracoli del 
B . B artolom eo ’ p. 98-105 ; I I I I  ‘ D ella  con tin ua successione d e ’ fra ti D om e­
n ican i a ll’A rciuescouato  del B. B artolom eo ’ p. 10 6-112 ; V  ‘ D el V en erabile  
F r. N icolò A rciuescouo di N a x iu a n  ’ p. 112 -116  ; V I  ‘ D e torm en ti, e m artirij 
d i F r. N icolò Arciuescouo, e di m olti a ltri F rati, e C hristian i A rm eni ’ p. 116- 
124 ; V I I  ‘ D e ll’elettione di M onsignor F r. A za ria  F rid on e e di stra tij h a u u ti 
d a  T u rch i e Scism atici d ell’A rm en ia  m inore ’ p. 124-131 ; V i l i  ‘ Com e venne 
in  R om a l ’e letto  A rciuescouo sop radetto  a baciar i p ied i di N. S. P P . Cle-



422 FR. GRAZIANO D I S. TERESA , O.C.D.

parte dalla Relazione del Friton, che però esplicitamente vien citato 
solo nel titolo del c. 8 ' Come venne a Roma l ’eletto Arcivescovo so­
pradetto a baciar i piedi di N. S. PP. Clemente V i l i ,  e della relatione 
che diede de suoi Christiani Armeni I l lungo brano, che riguarda le 
12 località degli armeni di rito latino, è riferito in prima persona 
(p. 132) : ‘ Fra questo tempo il sudetto Arcivescovo diede l ’infrascritta 
relatione dello stato della christianità d ’Armenia al Beatissimo Papa 
in questa forma. Beatissimo Padre, la Chiesa arciuescouale di Naxi- 
van... ’ , concludendo (p. 141) : ‘ Questa è la descrittione dello stato 
della christianità (obediente alla Sede Apostolica) e della religione di 
S. Domenico fidelissimamente cauata dalla relatione che ha dato detto 
Mons. frà Azaria Arciuescouo à N. S. Papa Clemente V i l i .  & à molti 
Signori Cardinali e Prelati, quali con gran tenerezza, e loro spiritual 
gusto leggerono... ’ . Nel Prologo l ’autore, dopo aver diviso l ’opera in 
due parti, aveva accennato alle fonti : ‘ ... seruendoci in prima, de te- 
stimonij di Dottori & Autori graui, delle croniche dell’Ordine || nostro, 
Breuiario Armeno, e traditioni, e relatione fidelissima di Monsignor Re- 
uerendissimo Fr. Azaria Fridone Domenicano data à N. S. Papa Cle­
mente Ottauo quest’anno 1604, quale si è consecrato in Roma Arciue­
scouo di N axivan dell’Armenia maggiore ; agiutati per tal effetto dal 
Reuerendo D. Bartolomeo Agabaro interprete Armeno, che fidelissi­
mamente, hà trasferito & esposto quanto si hà per relatione di detto 
Arciuescouo » (p. 17-18).

7. Uno specchietto renderà ragione della dipendenza del Gravina 
dalla Relazione. A i paragrafi della Relazione (stabiliti dall’editore) cor­
rispondono le pagine e i capitoli del Gravina. Dell’estensione di questa 
dipendenza tratta  il seguente n. 8 ; quando in Gravina si à un sem­
plice riassunto, si nota il fatto con cf.

F r it o n G r a v i n a

§ 1-3  5-20 P- 132-139 c. 8

§ 4 P- 16 0 -16 1  c. 12

§ 21 cf. p. 14 7  c. 9

§ 22 P- 14 1  c. 8

§ 23-24 mancano

§ 25 P- 140-4-139 c. 8

§ 26 p- 150  c. IO

§ 27 p- I 5 4 'I 55 c. 1 1

m ente V i l i ,  e della relatione che diede de suoi C hristian i A rm en i ’ p. 131-142  ;
I X  ‘ D elli costum i de C hristiani C atto lic i A rm en i ’ p. 142-148 ; X  ' D e ll’acer- 
bissim e persecutioni di d etti A rm eni, che con tin uam en te p atiscon o d a  T u rch i ’ 
p. 149-154 ; X I  ‘ D elTaggrauij, &  affron ti che riceuono ogn ’hora  i P ra ti da  
T urchi, e di due fra t i v cc is i da  m edesim i ’ p. 154-159 ; X I I  ‘ D i m o lti h u om in i 
di san ta  v ita , che h abitan o n e’ C on uen ti d i S. D om enico in  A r m e n ia ’ p. 159- 
162 ; X I I I  ‘ Cap. u ltim o. Com e si m an tiene illib a ta  la  F ed e  per diu in a proui- 
denza frà  ta n ti in fedeli ’ p. 162-167.
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§ 28 cf. p. 153S c. IO

§ 29 P- 113 -115  c. 5
§ 30 P- 116 -118  c. 6

§ 31 P- 118-123 c - 6

§ 32 P- 124-126 c. 7
§ 33 P- 125 c. 7

§ 34 P- 150-151 c. IO

§ 35-44 mancano

8. I l modo con cui la Relazione del Friton vien riportata dal Gra­
vina è vario. In genere i brani sono inseriti di peso nel quadro della 
Breue Descrittione, qualche volta sono compendiati, tutti poi ànno su­
bito qualche ritocco, che può essere puramente verbale o stilistico (come 
la correzione di ‘ fanciulli ’ per ‘ putti ’ in alcuni luoghi), ma che può 
anche modificare il senso, come l ’aggiunta o l ’omissione di ‘ circa ’ di­
nanzi ai numeri, o nei numeri alterazioni vere e proprie. V i sono poi 
dei particolari, che noterò ai propri luoghi, dovuti o a glosse della 
copia presente all’autore o a spiegazioni avute da don Domenico 
Abgar. D’errore costante di lettura in ' Nascascen ’ invece di ‘ Ha- 
scascen ’ § 12 deriva certo dalla somiglianza di N  e H  nella scrittura 
del tempo.

Credo non inutile riprodurre un esempio del testo graviniano con­
frontato con la Relazione pubblicata più sotto, anche perchè non in­
tendo notare in questa edizione tutte le varianti fra i due testi. Chiedo 
scusa se riferisco il Gravina come sta, senza correzioni.

G r a v i n a  p . 13 2 -133

‘ B eatissim o Padre, la  Chiesa Arci- 
uescouale di N a x iu a n  ded icata  à San 
T om asso A postolo, n ell’A rm enia m ag­
giore della quale la  S an tità  v o stra  non 
per m iei m eriti, m a per la  sua m era 
clem enza, si è degn ata  consecrarm i 
Arciuescouo, e situ a ta  den||tro la  C ittà  
di N axiu an  nella p ianura di quella 
Prouincia, c ircon data da torri, bagn ata  
da  fium e A raseli, col suo castello  in 
mezo, circondato da fossi pieni d ’acqua 
lo n tan a  dalla  c ittà  di T au ris reale del 
R e Persiano, sei giornate, e dalle cit- 
ta d i d ’B reuan, e di Cars tre  giornate. 

In  qu esta  c ittà  di N axiu an  la  m aggior 

p arte  delle case sono di M ahom ettani, 
P ersiani ; de C hristiani A rm en i del rito 
A rm eno circa o tta n ta  case : n iun a casa 
dell’A rm en i del rito  latino.

F r it o n  f. 36

' S .mo et B eatiss.0 Padre, la  Chiesa 
A rciuescouale  di N exiuan o, dedicata  
a S. T hom aso A p osto lo , n ell’A rm en ia  
M aggiore, alla quale la  S .ta V .ra , non 
per m iei m eriti m a per la  sua m era cle­
m enza, si è degn ata  prom ouerm i, è 
dentro la  c ittà  di N exiuano, che sta  
nella  p ianura di quella  prouincia, cir­
con d ata  di m ura et torri, b a gn a ta  dal 
fium e A rasch, con il suo castello  in 
m ezo, circon dato  di fosso pieno d ’ac­
qua, lo n tan a  d a lla  c ittà  di T au ris et 
di G ange sei giornate, e t dalle c ittà  
di B reu an  et di Cars tr e  giornate. In  

quella  c ittà  u i sono più di case di 

m ahom ettan i persiani, e t circa a o t­
ta n ta  case solam ente di christian i ar­
m eni del rito  arm eno, m a nissuna casa 
delli m iei arm eni del rito  latino.
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N ella  fa ccia ta  di essa Chiesa sono 
fino al presente giorno, sco lp ite  m olte 
parole in lettere  latin e. Q ual Chiesa 
essendo sta ta  m olto tem po fa, occu­
p a ta  per fo rza  da  P ersian i M ahom et- 
tani, insiem e col suo Conuento terre, 
e giardini, e fa tta  loro M oschea, fu  
costretto  l ’A rciuescouo far la  residenza 
in  A hbaran o, v n a  gio rn ata  lontan o da 
N axiuan.

E  benché questo A rciuesco uato  sia 
grande, nondim eno è h a b ita to  più 
da Persiani M ah om ettani che di Chri- 
stian i del rito  A rm eno, nondim eno 
le terre nelle quali h ab itan o  i miei 
C hristiani del rito  la tin o  obedienti alla 
sede A postolica, &  alla S a n tità  v o stra  
sono dodeci in frascritte

E t  nella  fa ccia ta  di essa chiesa ui 
sono sino al presente scolpite m olte 
parole con lettere  la tin e  ; qual chiesa 
essendo s ta ta  m olto  tem po fa  occu ­
p a ta  per forza  dalli p ersiani m ahom et­
ta n i insiem e con il suo conuento, terre 
e giard in i et fa tta  loro m oschea, fu  
a stretto  l ’A rciuescouo ch ’era a ll’hora, 

con li suoi fra t i e t gente, a ritirarsi 
nelle chiese e t con uen ti delle terre e t 
u ille più uicine, sì com e fece ; e t p er­
ciò dall'h ora  in quà l ’A rciuescouo fa  
la  sua residenza n ella  chiesa e t con­
uento d ’A bb aran o, lo n tan a  da d e tta  
c ittà  di N exiuan o u na giorn ata. E t  ben 
che questo A rciu esco u ato  sia  grande 
e t h a b ita to  la  m età  più  da persiani 
m ah om ettan i che da christian i arm eni 
del rito  arm eno, nondim eno le terre 
e t ville, nelle qu ali h abitan o solam ente 
li m iei christian i arm eni del rito  et 
obedienti alla Sede A p osto lica  e t a 
V . S a n t.tà sono al presente dodici et 
sono l ’in frascritte  ’ .

9. Siccome il Gravina à diversi particolari assenti alla Relazione ma­
noscritta, si potrebbe dubitare se il suo esemplare fosse più esteso del 
nostro. Infatti manca alla copia che si pubblica tutto quel che suc­
cesse dall’elezione del Friton in Armenia (c. 7-8) fino al suo arrivo 
a Roma ; mancano pure vari eventi della vita  del predecessore Niccolò 
Friton (c. 5), mentre v i si trovano le persecuzioni subite da lui (c. 6). 
Sembra che per questi fatti il Gravina, delineato il piano del suo la­
voro, si sia informato direttamente da mons. Azaria mediante l ’inter­
prete d. Domenico Abgar, secondo anche l ’accenno dell’autore (cf. 
nota n ) .

10. Quanto alla copia della Relazione che qui si pubblica, poche 
parole illustrative. Essa si conserva nell’Archivio Generale dei Car­
melitani Scalzi (Roma, corso d’Italia 38) con la segnatura 281, e, 
in una miscellanea manoscritta appartenuta al ven. p. Pietro della 
Madre di Dio,25 che raccoglie documenti del tempo di Clemente V i l i

25 Pedro de la  M adre de D ios (Petrus a  M atre Dei), aragonese, n ato  a  D a- 
roca il 16/8 1565, professo a P astran a  il 20/1 1583, m orto a N o cera  U m b ra  il 
26/8 1605. F u  Com m issario G enerale (1600-1605), I  D efin itore G enerale (1605- 
1608) e in fine I I  Preposito G enerale (1608) della n u o va  C ongregazione d ’I ta lia  
dei C arm elitani S calzi : cf. Analecta Ordinis Carmelitarum Discalceatorum  11  
(1936) 13-14 n. I -II I .  S i v ed a  la  sua v ita  in  Ven. Patris Fratris J o h a n n i s  a
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e Paolo V  riguardanti le missioni cattoliche. Proprio nel 1604 il 
p. Pietro fu creato da Clemente V i l i  sovraintendente (‘ superinten- 
dens ’) delle missioni cattoliche, e il suo ufficio viene enfaticamente 
descritto così dal confratello e ammiratore ven. p. Giovanni di Gesù 
Maria : ‘ E splorata jam  fide, & Apostolica charitate, qua orbem uni­
versum complectebatur, Summus Pontifex Clemens V i l i ,  curam or­
bem circumspiciendi, & quae cogitasset ad salutem communem eorum, 
qui ab Ecclesiae regno exularent, exponendi fidenter injungit... *.26 Si 
spiega quindi come parecchie carte interessanti la propagazione della 
fede siano passate per le sue mani e come egli possa essere incluso 
in quei ‘ Prelati ’ che lessero la relazione del Friton (cf. n. 6). I l fascio 
di documenti, raccolti insieme in una copertina di pergamena, conta 
107 fogli numerati, scritti da mani varie. L a  Relazione è contenuta in 
un fascicolo di ff. 10, di cm. 28 x2 1 ,  corrispondenti ai ff. 35-43' del 
ms., più un foglio bianco non numerato fra f. 43 e 44 ; bianco pure è 
il f. 35', mentre il f. 35 reca il solo titolo. L a  scrittura è la curialesca 
del tempo, però certamente non della mano di Domenico Abgar. La 
carta è filigranata, con un’ancora in un cerchio e con una stella a sei 
punte fuori e sopra di esso. L a  copertina pergamenacea reca il titolo 
della miscellanea : ‘ Cartapacio | Contiene algunas cosas que pueden 
ayudar j ala Conuersion de los Herejes | <altra mane»  del Nro Prè 
Fra Pietro della Mre di Dio | <altra mano> di diuersi Autori La 
miscellanea, non ignota a diversi autori,27 non venne a conoscenza,

JESU M a r i a  Carmelitae excalceati Calaguritani Opera Om nia  I I I  (P lorentiae 
17 7 4 )  6 13 -6 2 1  ; E u s e b i u s  a d  O m n i b u s  S a n c t i s , Enchiridion Chronologicum  
(R om ae 17 3 7 )  32-40, cf. p u re  52813 n ell’indice.

26 In ... J o h a n n i s  a  J e s u  M a r i a ... < c f .  not. 2 5 >  Opera Om nia  I I I  6 16 a 
(cap. X V , p arte  I, della Vita).

27 Cito, fra  i  più  recenti, il p. F iorenzo di Gesù B am bin o e il p. Tom m aso 
di Gesù, specialm ente il prim o, perchè ordinatore dell’A rch iv io  G enerale. In  
F e o r e n c io  d e e  N i ñ o  JESUS O CD , L a  Orden de Santa Teresa, la Fundación  
de la Propaganda F id e y las M isiones Carmelitanas, M adrid  1923, si à a p. 131 
un  riassunto del con tenuto del Cartapacio, fra  cui è n otevole  l ’accenno alla 
n ostra R elazion e : ‘ ... y  no m enos interesantes fueron j| las estadísticas y  epi­
sodios sangrientos que recogió por las m isiones de A rm enia, endonde entonces, 
com o ahora, los turcos se ensañaban con los cristianos arm enios... ’ ; a  p. 171 
so tto  il n. 63, n ell’elenco degli scritti m issionari, a lla  voce  ‘ Pedro D aroca  de 
la  M adre de D ios ’ il con tenuto del Cartapacio v ien  p resen tato  cosi : ' a) M e­
m orias sobre las m isiones, dirigidas a Clem ente V I I I  y  P aulo  V  ; b) In stru c­
ciones p ara  los m isioneros de la  O rden y  otros ; c) D iversas cartas sobre las 
m isiones a prelados, misioneros, cónsules, etc. T od o  esto se encuen tra en un 
C artap acio  en (A) ’ , dove A  s ta  per ‘ A rch iv io  G enerale ’. Da versione ita ­
lian a  in  F i o r e n z o  d e e  B a m b i n  G esù , L ’ Ordine dì S. Teresa e le M ission i Car­
melitane, M ilano < I 9 2 6 > ,  p. 84 n. 62 a ltera  poco felicem ente la  finale  : ‘ T u tto  
ciò è racco lto  in  una cartella  n ell’A . ’ . In  T o m m a s o  d i  G e s ù  (P a m m o e e i), I l  
P . Tommaso di Gesù e la sua attività m issionaria a ll'in izio  del secolo X V I I ,  
R o m a 1936, a p. X V I I  fra  i ‘ docum enti in ed iti ’ v ien  elen cato così : ' Pedro 
de la  M adre de D ios O CD , Cartapacio, ossia : Collectio documentorum et instructio- 
num  pro conversione infidelium  et haereticorum servientium. 1 voi. (Ibid ., 281, e) ’. 
I v i  pure si p ro va  (p. 183-184 e 187-190) che il ven. p. Tom m aso di Gesù ( f  1627) 
conobbe il Cartapacio e se ne servi per la  sua m aggior opera ; m a nel D e con­
versione omnium gentium procuranda lib . V I I  cap. 19 ‘ P ro  ju v an d is A rm enis ’
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per quello che concerne il Friton, ai più direttamente interessati : ciò 
che conferma l ’utilità di questa edizione.

11. A ll’edizione mi sia lecito premettere alcune avvertenze, ha  Re­
lazione vien resa graficamente come si legge nel suddetto manoscritto, 
con lievi varianti, che riguardano la punteggiatura, rammodernata, e 
l ’uso delle maiuscole, ridotto al minimo : punteggiature e maiuscole 
che nell’originale seguono le norme del tempo. Per facilitare le note, 
il testo è suddiviso in paragrafi (§) segnati dai numeri in neretto ; ogni 
paragrafo poi à indicate al margine le sue linee (che quindi non si ri­
feriscono a quelle della pagina). Nel primo apparato sono raccolte le 
rare correzioni del manoscritto, nel secondo alcune annotazioni che qui 
si specificano. Essendo questa pubblicazione una specie di supplemento 
al Gravina, all’Alisan e al v. d. Oudenrijn, non si pretende un’illu­
strazione completa e definitiva del testo. Perciò si rimanderà abitual­
mente ai suddetti autori, indicando in particolare per il Gravina i 
brani da lui riprodotti e per l ’Alisan le notizie desunte dal Gravina e 
il grado di fedeltà delle stesse. Inoltre l ’Alisan, come già al v. d. 
Oudenrijn1, à fornito a me la forma armena dei nomi di luogo, le cui 
varianti si vedano in O u d e n r i j n 1 186-189, mentre io mi sono atte­
nuto, per maggior semplicità, alla forma offerta in Sisakan 387, più 
vicina alla lezione del testo manoscritto. Il rimando usuale al Sisakan 
è comprensibile, data l ’indole dell’opera, che è una descrizione geo­
grafica e storica completa dell’Armenia Maggiore secondo le province ; 
altre opere armene, certamente utili, mi sono rimaste finora inaccessi­
bili, e fra esse ricordo specialmente l ’incompleto dizionario storico­
geografico consacrato alla madrepatria dai Mechitaristi veneti, che ab­
braccia la lettere A -K , al quale rimando quindi per tutti i nomi che 
ànno tali iniziali : h. S o w k i a s  E p ' r i k e a n , Bnasharhik Bafaran. Haya- 
stani gawafaQ, k'alak'aQ, awanap, giwlif, getof, leranf, ew ayl iraQ vray 
telekowtiwnner, Venetik 1900-1905. I  rimandi alla grande enciclo­
pedia sovietica Bolsaya Sovyetskaya Enziklopediya, seconda edizione 
(1950-1958), sono giustificate dal fatto che le località citate ora fanno 
parte della repubblica sovietica transcaucasica di Nahicevan'. Precise 
informazioni offre pure VEncyclopédie de l ’Islam  (prima edizione o ri­
spettivamente seconda, nei limiti della pubblicazione in corso), ed altre 
opere eventuali.

12. Avendo già il p. v. d. Oudenrijn pubblicato il processo conci­
storiale per l ’elezione di mons. Azaria Friton (Intr. n. 1 not. 4), ò 
pensato di riprodurre in appendice la cedola concistoriale. Essa era

si può du bitare se ab b ia  a v u to  presente la  R elazion e del F riton , perchè l ’unico 
capoverso pertin ente è poco in d icativo  : ‘ In  P ro vin cia  N auuam , in  ip sa  quoque 
Persia, in duabus c iv ita tib u s degunt A rm en i C atholici, qui A rchiepiscopo D o­
m inicani ordinis alijsque fratrib u s ejusdem  fam iliae, subduntur, qui D atino 
ritu  ac su b obedientia  R om anae sedis v iv u n t. ’ : cf. Venerabilis T h o m a e  A 
JE SU ... O p e r a  O m n i a  I  (Coloniae A grip p inae 1684) i 7 5 a .
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già stata segnalata dal Gauchat (Intr. n. 1 not. 5), ma è rimasta 
inedita sinora.28 È  facile con il processo edito in O u d e n r i j n 1 rin­
tracciarne le fonti : io mi son limitato a notare qualche divergenza 
dalla Relazione del Friton. Siccome l ’edizione del v. d. Oudenrijn, 
fatta  su una riproduzione fotografica, è risultata alquanto difettosa, 
ne curerò forse una seconda (difficile in diversi punti per la corrosione 
della carta dovuta all’inchiostro), nella quale indicherò con precisione 
la parte dei singoli interrogatori nell’elaborazione della cedola. Però si 
è creduto bene di non omettere qualche utile indicazione. Ò numerato 
a esponente gli interrogatori (Int1**), in cui In t1 significa quello di 
f. Pietro figlio d ’Amir (O u d e n r i j n 1 204-206), Int2 quello di Davide figlio 
di Am urat (p. 206-209), Int3 quello di Niccolò Friton (p. 209-211) e In P  
quello di Giacomo Satth (p. 213s). I brevi cenni faranno risaltare il 
mosaico disegnato dal compilatore della cedola, che se avrà soddisfatto 
il committente, storicamente lascia alquanto a desiderare. Infelicemente 
il Gauchat in HC, non conoscendo il processo, à riprodotto, come do­
cumentazione, i brani più salienti, in parte errati, della cedola.

13. D’armeno domenicano mons. Azaria Friton richiama inevitabil­
mente la missione domenicana in Armenia con le sue vicende,29 che 
qui si accenna solo di sfuggita. Nel s. X I I I  i missionari francescani e 
domenicani d ’Oriente concordarono una specie di unione per aiutarsi 
fraternamente nell’evangelizzazione delle vastissime terre orientali : di 
qui la Societas fratrum peregrinantium pro Christo, riguardo alla quale 
si veda per i francescani O d . v . d . V a t  OFM, Die Anfänge der Fran­
ziskanermissionen und ihre Weiterentwicklung im nahen Orient und in  
den mohammedanischen Ländern während des 13. Jahrhunderts (M is­
sionswissenschaftliche Studien, VI), W erl in W estf. 1934 (per l ’Arme­
nia p. 117-123 ‘ 4. Franziskaner in Armenien ’) ; per i domenicani, oltre 
ai lavori del v. d. Oudenrijn sui domenicani armeni, soprattutto R. 
D o e n e r t z  OP, Les missions dominicaines en Orient au quatorzième siede 
et la société des Frères Pérégrinants pour le Christ in A F P  2 (1932)

28 A rch iv io  Segreto V atican o , A rch iv io  Concistoriale, A  età M icellanea  98 
f. 276. E s tr a tti in H C  I V  (1935) 253b not. 1, com e v errà  ann otato  a ll’edizione 
della cedola.

29 Sui dom enicani in A rm enia l ’opera più  critica  e aggiornata, nella  sua 
b rev ità , rim ane Linguae Haicanae Scriptores Ordinis Praedicatorum Congrega- 
tionis Fratrum  Unitorum et F F .  Arm enorum  S. B a silii citra mare consistentium  
quotquot huc usque innonotuerunt recensebat M a r c u s  A n To n i u s  v . d . O u d e n ­
r i j n  O .P . ... Bernae, ap. A . F ranch e < I 9 5 7 > .  P  prim o libro è d edicato alla 
storia  dei dom enicani in  A rm en ia  : ' N otu lae  quaedam  p raeviae  de historia 
F F . U n itorum  A rm eniae e t F F . Praedicatorum  N axivan en siu m  ’ n. 12-95 
(p. 19 -72 ). D i qui prenderà le  m osse chi vorrà  far progredire la  conoscenza del­
l ’argom ento, com e già  v i sono accenni in  questo la vo ro  e più si spera in pros­
sim e spigolature. N on voglio  però tralasciare  di citare alcuni benem eriti p re­
cursori : Sisakan  382-408 ‘ M iabanolk' e lb a rk ’ i gaw ars E rn g a k a y  ew  C ah k ow  ' 
F r . T o u r n E b i z e , Les Frères-U niteurs (Ounithorq, Miabanoghq) ou D om inicains 
A rm éniens (133 0 -17 9 4 ), in Revue de l'Orient Chrétien  22 (1920S) 1 4 5 -16 1 . 249-279. 
In oltre  l ’u nica (?) enciclopedia finora che à la  voce r e la t iv a :  L T K  X  (1938) 
404 s. v . Unitoren (B . B ierbaum ).



428 ER. GRAZIANO D I S . TERESA , O.C.D.

1-83, e dello stesso La Société des Frères Pérégrinants. Eiude sur l ’Orìent 
Dominicain (Institutum Historicum Fratrum Praedicatorum. Dissertatio- 
nes Historicae, 7), Rom a 1937. —  D all’incontro del b. Bartolomeo de 
Podio (detto anche Parvo o da Bologna) con il monaco armeno Gio­
vanni di K 'rn ay ebbe origine la congregazione domenicana degli Elbark' 
Miabanolk' o latinamente Ownit'ork' (‘ Fratres Unitores ’) di rito latino 
(domenicano) in lingua armena. Da congregazione venne ufficialmente 
aggregata all’Ordine nel capitolo generale del 1582. Nel s. X V III , in 
seguito alle guerre che desolarono l ’Armenia, con la rovina dei loro 
conventi scomparvero completamente anche i domenicani armeni. Il 
b. Bartolomeo fu creato vescovo il 1/5 1318 come suffraganeo di Sul- 
taniyyah, però senza una sede determinata, benché in seguito si sia 
creduto che egli abbia inaugurato la serie episcopale di Nahicewan 
(mentre il primo che compare è un ‘ Iohannes OP ’, come si à dalle 
liste pubblicate), che cesserà nel s. X V II I  col Salvini (creato nel 1732 
e morto nel 1765). Per questa sede si cf. la Hierarchia Catholica del- 
I’E u b e l e continuatori : I 2 (1913) 354, I I 2 (1914) 198, III  (1923) 252, 
IV  (1935) 253, V  (1952) 281S, V I  (1958) 303. Si aggiunga l’aggiorna­
tissima serie di O u d k n rijn 11 n. 60-95 p. 61-72 (nel n. 60 sono enu­
merati gli elenchi precedenti).

Relatione

dell’Arciuescuo Frat’Azaria Fritone Armeno 

dell’Ordine di S . Domenico

Intorno lo stato et bisogno delle Chiese del suo Arciuescouato di Ne~ 
5 xiuano nella Armenia Maggiore, et delli suoi Armeni del rito latino, 

che iui habitano.
Data alla Santità di N. S .re Papa Clemente Ottauo l ’anno 1604.

TiTO ro. —  N B . D ella punteggiatura e in iz ia li del ms. non si tien conto ; inol­
tre i l  ms. non accenta le preposizioni composte con che (benché, perche, poiché), 
cosa che non verrà parim enti notata [| 2 A zaria] z  corr.

T i To e o . —  A  qu an to  è d etto  n ell’In trod uzion e, m i basti aggiungere qui 
che, o ltre  a qu esta  R elazion e sui cristian i ca tto lic i deH’A rm en ia  M aggiore, ve  
ne sono altre  g ià  n ote : la  prim a, d a ta  a l tem p o della  conferm a dell’arcivescovo  
B en edetto  I I I  (eletto  in  A rm en ia  nel 1540), a vv en u ta  in  R o m a  il 20/10 1542, 
fu  p u b b lica ta  dal p. V . M a F o n t a n a  O P  nel Sacrum  Theatrum D om inicanum  
56-57 ed  illu strata  dal v . d. O u d Bn r i j n 1 185-189 ; la  seconda del 1654 forni 
a ll’A liSan i  d a ti per la  seconda ta b e lla  in  Sisakan  387® (in Sisakan  3 8 7 ^  altre  
statistich e  posteriori) ; le  u ltim e due, spedite da  m ons. S a lv in i a P rop agan d a 
F id e  da  Sm irne nel 1754 e nel 1758, sono edite p arzialm ente, nella  versione 
inglese, in  Chronicle I  675-677 e verran n o in  segu ito  p u b b licate  in tegralm ente. 
O tjdE n r ij n 11 n. 50 accenna anche ad altre, alcune delle qu ali n ell’A rch iv io  Ge­
nerale dei D om enicani.
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S .mo et Beatlss.0 Padre,

< 1 >  La Chiesa Arciuescouale di Nexiuano, dedicata a S . Thomaso 
Apostolo, nell’Armenia Maggiore, alla quale la S .ta V.ra, non per miei 
meriti ma per la sua mera clemenza, si è  degnata promouermi, è  dentro 
la città di Nexiuano, che sta nella pianura di quella prouincia, circon- 

.5 data di mura et torri, bagnata dal fiume Arasch, con il suo castello in 
mezo, circondato di fosso pieno d acqua, lontana dalle città di Tauris

1 6 dalle] e <  a

1 G r a v i n a  132-133 || 1 ' N ex iva n o  ’ : la  form a arm ena preferita  costan ­
tem en te in  Sisakan  è N ahcaw an , però n ell’iscrizione sepolcrale di A za ria  Fri- 
to n  (Sisakan  371 e 394a) è NaJjciwan ; attu alm en te  è p revalsa  la  form a N  a - 
J i i c e w a n  (o - v a n ) ;  l ’arabo-persiano legge N ahcuw àn, con cui si accorda 
il tu rco, sem pre in  cara tteri arabi, N aljciivàn  (cf. g ià  A . C i a d y r g y , D izionario  
Turco, Arabo e Persiano, M ilano 1832, p. 623!' s. v . Nachciivan), m entre il  
russo preferisce N afrcevan '. E  l ’an tica  Na|ouàvoc di Tolom eo V  12, 5 ; p er a ltri 
p a rtico la ri cf. il P a u d y -W i SSOw a , Real-Encyklopàdie der klassischen Attertums- 
wissenschaft2 X V I/2  (1935) 2095. G ià capoluogo deU’om onim o v ilà y e t  so tto  i 
tu rch i e i  persiani, ora è la  cap ita le  dell’om onim a rep u b b lica  so vietica  d e lla  
T ranscaucasia  con la  denom inazione ‘ N a ljicev an sk a ya  A vto n o m iy a  S o v y e ts k a y a  
Sozia listicesk a ya  R esp u blik a  ’ : cf. Sisakan  496-505 ; E n c ls l  3 (1936) 897a-8g8a 
s. v . Nakhcuwàn (Nakhicewan) (V. M inorski) ; B S E 2 29 (1954) 272a-277b (con 
la  cartin a  top ografica  a p. 272). E len co qui i  cap ito li del Sisakan  dove sono 
d escritte  le  provin ce, o m eglio d istretti, a lle qu ali appartengono, con  NaJjiòe- 
w an, i  12 lu ogh i enum erati in  R  § 1-15  : per N a j f i i e w a n  cf. Sisakan  491- 
505, per G  o 1 t 'n  cf. Sisakan  309-347 (cap. 11), per C a h o w k  cf. Sisakan  
478-490 (cap. 13 Cahowk ew Sahaponk'), per A r t a z  in  Sisakan  m an ca la  
trattaz ion e, per E r n g a k  cf. Sisakan  348-381 (cap. 12). P er q u est’u ltim a, 
che d eriva  il suo nom e d a ll’om onim o fium e che si g e tta  n ell’A rasse presso 
G iulfa, cf. E n c ls l2 1/7 (1956) 4 i6 a s. v . A lin d ja k  ou À lin d ja  (V. M inorsky). 
NafoiÈewan era s ta ta  da  poco (1603) con qu istata  da  Sàh 'A b b à s  I. M olti p a rti­
colari in teressan ti su  Nahi£ewan e il territo rio  si tro v an o  n e ll’opera m ai c ita ta  
dagli occidentali M e s r o v b  a r k ' e p i s k o p o s  S m b a TEa n c , NahigewanQi miaban 
sowrb Egm iacni, Telagir Gelarkowni cowazard gaw afi or ayzm  Noy-Bayazit 
gawat, V alarSapat 1896 (si v ed a  n ell’in dice a p. 825 Nafyigewan k 'a lak ' ew 
gawat ew alahank') | P er la  serie dei vescovi, poi arcivescovi, di N aljicew an, 
cf. H C  c ita ta  in  Intr. 13 ; in oltre  M. A . v a n  d e n  O u d En r i j n  O .P., B ishops  
and Archbishops o f N axivan  in  A F P  6 (1936) 16 1 -2 16 ; R . EoENERTz, Evéques 
D om inicains des deux Arm énies in  A F P  10 (1940) 258-281 || 5 ‘ A rasch  ’ :
è 1’ (° "-à-pa^i?) degli antichi, F.rash degli arm eni, al-Ras degli arabi,
Araks  dei russi, che separando l ’A rm en ia  d a ll’an tica  M edia, si g e tta  nel Caspio, 
N on so se la  form a con l ’a  in iziale ap p arten ga a lla  lin gu a  p arlata . S ul fiu m e 
cf. B S E 2 2 (1950) 6o8al) || 6 ‘ T au ris ’ : è T  a b  r  i  z  , a ttu a le  cap ita le  del-
l ’A darbaigàn persiano, sulla quale cf. E n c ls l  4 (1934) 6 i2 b-622a (V. M inorski).
N ei docum enti la tin i m edioevali appare abitu alm en te la  form a ‘ T au risium  ’ . 
R a form a volgare ‘ T e v r iz  ’ è e len cata  in  C i a d y r g y  (cf. a § 1, 1) 857a. P er il
con ven to  dom inicano iv i  esistente cf. R o e n e r Tz  152-160 e A . K e r n  in  A F P
8 (1938) 1 17
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et di Gange sei giornate, et dalle città di Ereuan et di Cars tre 
giornate.

< 2 >  In quella città ui sono più di “  case di mahornettani persiani, 
et circa a ottanta case solamente di christiani armeni del rito armeno, 
ma nissuna casa delli miei armeni del rito latino. Et nella facciata di 
essa chiesa ui sono sino al presente scolpite molte parole con lettere 

5 latine; qual chiesa essendo stata molto tempo fa occupata per forza 
dalli persiani mahornettani insieme con il suo conuento, terre e giar­
dini, et fatta loro moschea, fu astretto l ’Arciuescouo ch’era all’hora, 
con li suoi frati et gente a ritirarsi nelle chiese et conuenti delle terre 
e ville più uicine, sì come fece; et perciò dall’hora in quà l ’Arciuescouo 

to fa la sua residenza nella chiesa et conuento della terra d ’Abbarano, 
lontana da detta città di Nexiuano una giornata. Et ben che questo 
Arciuescouato sia grande et habitato la metà più da persiani mahomet- 
tani che da christiani armeni del rito armeno, nondimeno le terre et 
le ville, nelle quali habitano solamente li miei christiani r arm eni1 del 

-T5 rito latino et obedienti alla Sede Apostolica et a V. Sant.ta, sono al pre­
sente dodici et sono l ’infrascritte.

< 3 >  La prima terra è Abbarano mia patria, circondata da muri et 
acqua di fiume, nella quale l ’Arciuescouo fa la sua residenza; et ui sono

2 l i  E t] E  <  e || 14  Arm eni] mg1 con rimando.

7 ‘ G ange ’ è  G a n g a ,  n ell’A darbaigàn settentrionale, ora sovietico , su  cui
cf. B S E 2 io  (1952) 2 0 iì>-202a s. v . GandSa (-|- 202ab) | ' E r iv a n  ’ : in  ar­
m eno H r a s t a n .  C on qu istata  da  ‘A b b às I  nel 1604, v i  fu  fon dato  un  ca ­
n ato  che durò fino al 1828 ; poi cap ita le  della T ran scaucasia  russa, ora è la  
capita le  della  rep u bblica  arm ena so vietica  (‘ A rm y a n sk a y a  S o v y e ts k a y a  So- 
z ia listicesk a ya  R espublilca ’ ), sede della  più im p ortan te  b ib lio teca  arm ena : 
cf. E n c ls l  2 (1927) 33a (R. H artm an n ) ; B S E 2 15 (1952) 5 i9 b -5 2 ib s. v . Ere­
van, p iù  g li a g g e ttiv i 321 h-325a, con l ’opera iv i c ita ta  Istoriya armyanskoga 
naroda I, E revan  1951 || 8 ‘ Cars ’ : K  a r  s è la  cap ita le  del territorio  ar­
meno cosi denom inato ; ora nella  rep u b b lica  tu rca  : cf. E n c ls l  2 (1927) 820b- 
8 2 ia (W . B artold ) ; E n c lt  20 (1933) I30b- i 3 i a ; B S E 2 20 (1953) 255b-25óa.

2 G r a v in a  133 ; Sisakan  387 || 1-3 cf. Sisakan  387, dove  però non sono
com p u tate le case dei m aom ettan i || 2 Qui, com e altro ve, i  ‘ christian i ar­
m eni del rito  arm eno ’ sono quelli che riconoscono il C atholikos di E gm ia- 
cin, per cui ven gon  d e tti igm iacnakank* dai ca tto lic i j| 7 N on sem bra che 
sia  conosciuto so tto  quale arcivescovo ciò  a vven n e ; per A b b aran o  cf. § 3 ||
12-13 Ora  le proporzioni sono m olto au m en tate  a scap ito  degli arm eni : l 'E n c lt  
24 (1934) 18 1 “ reca  la  sta tis tica  del 90 %  di ta rta ri per la  provin cia, ponendo 
n ella  capita le  solo 1/3 di armeni.

3 G r a v in a  133-134 ; Sisakan  387 e 3 7 ib || 1 L a  form a arm ena, su p p osta
d a ll’ italiano, è A p a r a n  al singolare, benché sia  p iù  u sa ta  quella  p lurale 
A p a r a n e r  n ell’a§harhabar (o volgare), e ta lv o lta  A  p a r  a n  k  ‘ nel grab ar 
(o lin gu a  letteraria) ; Sisakan  3óga reca  ‘ A p aran er k a m  A p aran  ’ . Su  A p aran  
si può ved ere Sisakan  369a-374a n. 153 ; F . T o u r n e b iz e  S I  in Revue de l ’Orient 
Chrétien 22 (1920S) 155S ; D H G E  I I I  (1924) 922-923 s. v . Abaranq  (cifre ‘ vers 
l ’an 1601 ’ : È. T ou rn eb ize); L T K 2 1 (1957) 684 s. v . Aparan  (M. v. d. O udenrijn)
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case de miei christiani || 36' || armeni 500, et anime di communione 
et di putti et putte che non si communicano 250, et di mahomettam 

5 20 case solamente. Vi sono dentro questa terra cinque cappelle, ouero 
oratori], nelli quali le feste grandi si celebrano solamente li vesperi per 
commodità del popolo; et fuori della terra molto uicino ui è la chiesa 
di Tutti li Santi, con il suo conuento grande, giardini, terre et molini, 
et in essa si recitano ogni giorno nell’hore proprie tutte le hore cano­

ro  niche et si canta la messa; et il medesimo si fa nell’altre chiese et con- 
uenti grandi. Et in questo conuento habita l ’Arciuescouo et quindici 
frati sacerdoti, otto diaconi, dieci clerici et circa trenta seruitori laici, 
quali seruono le terre, vigne et molini del detto conuento. Appresso 
questa villa ui è un’altra chiesa di S . Giovanni Battista, con il suo 

15 conuento, terre, uigne et molini, quale era deli’istessi nostri armeni 
del rito latino, ma la tengono occupata da molto tempo in qua li frati 
del rito armeno.

< 4 >  Nel sudeito conuento u ’era un frate sacerdote di nome Frat’An­
drea, che è arriuato all’età d ’anni 110, al quale sono renati la terza uolta li 

2°  denti dauanti sotto et sopra, ma non le molari, et ogni dì uiene all’of- 
fitij, quali recita alla mente; non mangia carne, ma oua et latticini, et 
non piacendogli più il vino in questa sua decrepita età, beue acqua.

< 5 >  L a  seconda terra è Abbragonis, nella quale ui sono cento case 
de miei christiani, et circa 400 anime di communione, dì putti circa 30,
et case di mahomettani circa 40. Dentro la detta terra è la chiesa di
S. Giorgio, con un picciolo conuento, nel quale sono cinque frati sa-

5 cerdoti, doi clerici, et cinque seruitori laici.

5 2 400] 4 corr | 30] 3 corr.

3-5 I  num eri 500 e 20 sono ricordati anche in Sìsakan  3 7 115 II 3 ‘ 5000 ’ : 
G r a v i n a  p rem ette  ' circa  ’ , m entre Sisakan  387 à  ' 5000 ? ’ [[ 8 II tito lo
' E ccl. O m nium  S an ctorum  ’ ricordato  anche n ella  ced ola  concistoriale : cf. 
so tto  p. 448 lin. 14 || 12 P er qu esti ' seruitori la ici ’ cf. l ’osservazione del
v . d. O u d e n r i j n h  45, n ota  al n. 46 : ' N on satis liqu et, u tru m  hoc nom ine 
designentur fratres illi qui alias, conversi vocan tu r, an vero  o b lati seu ter- 
tiarii saeculares ' ; al che si può aggiungere che p otrebb ero  essere anche 
sem plicem ente borghesi, sen za a lcuna appartenenza speciale  a ll’ordine dom e­
nicano.

4  G r a v i n a  16 0 -16 1.
5 G r a v i n a  13 4 -13 5 ; Sisakan  387 e 377® || 1 A p r a k o w n i s ,  nel-

l ’E rn gak , su  cui cf. Sisakan  376^-378a n. 155 ; D H G E  I I I  (1924) 1060-1062 
s. v . A prakouni (P. T ourn ebize : 1061 in form azioni del P rito n ) || 1-5 Sisakan
387 à  80 in vece di 30 p u tti ; Sisakan  377a à  tu tte  le  cifre, tran n e quella dei 
p u tti.
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< 6 >  L a  terza villa è Carnà, uicina ad Abbarano, nella quale ui sono 
case settanta di nostri christiani, et anime circa ducento di commumone, 
di putti 150 et di || 31  || mahomettani case 40. Et al capo di questa villa 
ui è la chiesa di S . Elisabetta, nella quale è seppellito il B. F. Bartho- 

5 lomeo Paruo Bolognese dell’Ordine di S . Domenico, nostro primo Ar- 
ciuescouo e fundatore. E t con detta chiesa ui è un conuento, nel quale ha- 
bitano cinque frati sacerdoti, doi diaconi, tre clerici et dieci seruiiori laici.

< 7 >  L a  quarta villa è Saltach, nella quale ui sono 120 case de no­
stri christiani, et anime di communione 500, putti 300, et 50 case di 
mahomettani. Et fuori della villa, uicino, ui è la chiesa di S . Sergio 
Martire, con il suo conuento, nel quale habitano quattro frati sacerdoti, 
doi clerici et cinque serui/ori laici.

< 8 >  L a  quinta villa è Hascascen, nella quale sono da 130 case di 
nostri christiani, et anime di communione 700, putti 300, et case di 
mahomettani circa 20. E t dentro detta villa ui è la chiesa dedicata alla

6 4 se p p ellito ]  su o macchia d'inchiostro.

6 G r a v i n a  135 ; Sisakan  387 e 376a j| 1 Su  K '  r  n a y , nelT E rn gak, 
cf. Sisakan  374a-376b n. 154 || 1-3 In  Sisakan  387 i com u n icanti sono 350
(ossia è s ta ta  eseguita  erroneam ente la  som m a 200 -)- 150), i  p u tti 20 (in­
vece  d i 150) ; in  Sisakan  376a i  com u n icanti sono 200 e ‘ 15 ? ’ i  p u tti 1 
4 In  Sisakan  387 il tito lo  è ‘ V erap 'oh ow m n  ’ ossia dell’A ssun ta. || R ig u ard o  al 
b. B artolom eo è riferita  la  trad izion e arm ena, sv ilu p p ata  anche da  G r a v i n a  
92-105 (c. 2-3 della I I  p arte), che d a i m oderni v iene a lquan to  m odificata . L o  
si d istingue sia  dal b. B artholom aeus P a rv u s sia  da  un B artholom aeus de Bo- 
nonia scritto ri ; lo  si dice ‘ de Podio ’ secondo la  bo lla  di nom ina del 1/5 1318, 
in cui è nom inato con a ltri su ffragan eo di S u lta n ly y ah  senza sede fissa  : quindi 
non è il prim o vescovo, ta n to  m eno arcivescovo, di NahiìSewan ; è vero  però 
che dopo il 1328, avend o con vertito  il m onaco arm eno G iovan n i di K 'r n a y , 
fondò con lu i i  M iaban olk ' e alla m orte venne sepolto nella  chiesa di quel con­
vento. B a sti ricordare gli sc ritti p iù  recen ti : O u d e n r i j n u  n. 14-20 (soprat­
tu tto  : cf. indice p. 304b) ; L T K 2 2 (1958) 13-14  s. v . Bartholomaeus de Podio  
(v. d. O udenrijn) ; lo  stesso in  Analecta Sacri Ordinis Fratrum  Praedicatorum  
28 (1920) 280-294 (‘ I  -*-*e beato  B artholom aeo P a rv o  eiusque scrip tis ’ 280-282, 
‘ I I  D e sociis B . B artholom aei occidentalib us ’ 282-287, ' H I  D e sociis indige- 
nis ’ 287-294.) ; E n cC  2 (1949) 921 (R. L oenertz) || 6-8 Sisakan  376a.

7  G r a v i n a  135 ; Sisakan  387 [| 1 S  a 1 t  ' a 1 , n ell’E rn g a k  : cf. Sisakan
368b n. 152-153 || 1-3 Sisakan  387 com m ette prim o un  grave  e rro re . a ttr i­
buendo agli arm eni ortodossi le  50 case dei m aom ettani, ponendo anche in 
risalto  che qu esto  è l ’unico lu ogo in  cui il P rito n  in d ica  le case degli a ltri arm eni 
(nota 1 a lla  casella  con la  cifra  120) : ‘ M iayn  i  gels v a y sm ik  n§akanè H a y rn  
P rito n ' z a t  i  M iabanclag ew 50 to w n s É gm iacn akan  H ayog ’ ) ; p oi lascierà  in 
bianco la  7a colonna dei m aom ettani (cf. Intr. 3) ; à pure errato  nel titolo , p o ­
nendo ' S. G eorg ’ in vece  di ' S. Sargis ’ ; finalm ente per i com u n icanti à la  
c ifra  800 ( =  5 0 0 - | - 300), lasciando quindi in  bianco la  casella dei p u tti.

8 G r a v i n a  135-136 ; Sisakan  387 e 3 6 ^  || 1 ^ J ò S k a S è n ,  n ell’E rn gak ,
su  cu i cf. Sisakan  366a-3Ó7b n. 151. I l  G ravin a  à la  form a ‘ N ascascen  chia­
ram en te un  errore d i lettu ra; in  cui H  è scam biato  con  N  || 1-3 In  Sisakan
387 i com u n icanti sono 1000 ( =  700 -f- 300), om ettendosi quin di i  p u tti nella  
6a colonna ; Sisakan  367^ in vece à tu tte  le  cifre
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S .ta Lancia del Signore, con il suo conuento, nel quale habitano cinque 
5 frati sacerdoti, doi clerici et cinque seruitori laici. E t fuori di detta villa, 

nel monte, ui è un’altra chiesa dedicata a S. Thadeo Apostolo.
< 9 >  L a  sesta villa è Mettscen, nella quale sono 500 case de nostri 

christiani, et anime circa 150 de communione, putti 100, et di maho- 
mettani due case solamente. Et in mezo di detta villa ui è la chiesa 
della Madonna S .ma, con una casa, nella quale habita un frate sacerdote 

5 et il suo clerico. In questa villa ui è anco un christiano, che fa il pastore 
di pecore, di anni 110, quale uiue più sano del sudefto frate, et ha mu­
tato la terza uolta li denti d ’auanti, sotto et sopra, ma non le molari, 
et non beue uino, et ha uisto la sua quinta generatione.

< 1 0 >  L a  settima villa è Canzag, lontana d ’Abbarano quattro gior­
nate, nella quale sono case settanta de nostri christiani, et anime 200 
di communione, putti || 3 7  || 150, et di mahomettani circa 200 case. 
Et fuori della villa, non molto lontano, ui sono le chiese di S . Andrea 
et di S . Giacomo Apostoli, et una casa, nella quale habitano doi frati 
sacerdoti, un diacono et doi clerici.

<  11> L  ottaua villa è Xhabunis, lontana d ’Abbarano una giornata, 
nella quale ui sono circa cento cinquanta case de nostri christiani, et 
da 400 anime di communione, putti 200, et di mahomettani circa 50 
case. Dentro l ’istessa villa ui è la chiesa di S . M aria Vergine, con il 

5 suo conuento grande, nel quale habitano dieci frati sacerdoti, doi dia­
coni, quattro clerici et cinque seruifori. Et fuori di detta villa ui è la 
chiesa di S . Stefano Protomartire, senza conuento.

4 II tito lo  arm enicam ente in  Sisakan  387 ' G elardn ’ (lancia) || 4-5 In  S i­
sakan ^6y^.

9 G r a v i n a  136 ; Sisakan  387 |l 1 M e c a S è n  n ell’E rn g a k  ? (Sisakan  
387 à il punto in terro gativo  per il gawaf), su  cui cf. Sisakan  367^ n. 152 (nel- 
l ’E rn gak ) e O u d e n r i j n u  n. 46 not. 2 | le  1 500 case ’ sono in  G r a v i n a  ‘ c in­
qu an ta  case ’ ( >  Sisakan), num ero che sem bra esatto , ten u to  conto delle m e­
die fra  com u n icanti e p u tti || 1-3 In  Sisakan  387 i com u n icanti sono 250
( =  150 -j- 100), e quindi in bianco è la  6a colonna dei p u tti || 6 È) i l  frate
nom inato nel § 4 ; l ’inciso è sta to  om esso dal G r a v i n a .

10 G r a v i n a  13 6 -13 7 ; Sisakan  387 II 1 G a n z a k ,  nella  p ro vin cia  del 
G o lt'n  ( sem bra che il Sisakan  non dica poi n u lla  della  loca lità) | I l  G r a ­
v i n a  aggiunge ‘ e dal m onte A ra ra t cinque giornate (ove si riposò l ’arca) ’ [| 
1-3 Sisakan  387 dà 350 com u n icanti ( =  20 0 - | - 150), om etten do quin di la  
6a colonna.

11 G r a v i n a  13 7 ; Sisakan  387 e 481® [| 1 S a h a p o w n i s ,  n e lC a h o w k .s u  
cui cf. Sisakan  48oa-482a n. 170 (per noi specialm ente 4 8 ib-482a) [| 2-3 S i­
sakan 387 dà per i  com un icanti 600 ( =  400 -|- 200), om ettendo quindi la  cifra  
della  6a colonna ; Sisakan  48 i b offre tu tte  le  cifre, distinguendo i  400 ad u lti 
(cap'ahask')  dai 200 fan ciu lli || 4 Sisakan  387 dà  il tito lo  esatto  della chiesa
‘ Cnow nd S. A stow acacn i ’, desunto certam ente dalla  sc ritta  del sigillo del 
con ven to  (p. 48it> testo, p. 482a figura  132) ‘ S IG . C O N T V S  S C IA B U N E N S IS  
N A T IV IT . B M V  ’ |l 5-6 Sisakan  481».
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< 1 2 >  L a  nona villa è  Giahug, lontana d ’Abbarano una giornata, 
nella quale sono da 500 case d ’armeni christiani latini et più di 1000 
anime di communione, putti che non si communicano 250, et di ma- 
nomettani 40 case. E t solamente in questa villa sono circa uinti case di 

5 christiani del rito armeno. Nel capo di questa villa ui è  la chiesa di 
S . Giouanni Battista, con il suo conuento grande, nel quale habitano 
12 frati sacerdoti, doi diaconi, cinque clerici et dieci seruriori. Vi è 

anco un altra chiesa fuori della villa con il suo conuento et vigna, quale 
anticamente era de christiani del rito latino, et al presente è  de christiani 

10 del rito armeno.
< 1 3 >  L a  decima villa è Caragùs, lontana d ’Abbarano dui giornate 

et dalla sude/ta villa un miglio solamente, nella quale sono case de no­
stri christiani 50 et anime di communione 150 et putti 100, et di ma- 
homettani una casa solamente. Et uicino a detta villa ui è la chiesa di 

5 S . Maria Vergine, con una casa, nella quale habita un frate sacerdote 
con un clerico.

< 1 4 >  L ’undecima villa è  Chezzug, lontana d ’Abbarano sei giornate. 
Vi sono in essa case 60 di nostri christiani et anime di communione 
160, putti 70, et nessuna casa di mahomettani. Et di questa villa ho 
fatto la cura dell’anime molti anni. Et dentro di essa ui è  la chiesa della 

5 Madonna S .m a, con una casa, doue habitano sei frati sacerdoti et doi 
clerici; et fuori dell’istessa villa ui è un’altra chiesa della Nunziata, senza 
casa, nella quale le feste si dice la messa ancora.

< 1 5 >  L a duodecima villa è Artach, uicina alla sude/ta et lontana 
d Abbarano una giornata et mezza. In questa villa ui sono solamente

14 2 d i1] d  corr.
15 4S con u na Casa] mge col rimando.

12  G r a v i n a  1 37 ;  Sisakan  387 e 489a || 1 C a h o w k ,  nel C ah ow k , su
cu i cf. Sisakan  48ga-49ob n. 175 | Sisakan  4 9 0 b || 2-4 In  Sisakan  387 le
case in vece  di 500 sono date com e ‘ 50 ? ’ , i  com u n icanti in vece di 1000 sono 
500, ven gono om essi i bam b ini || 2-3 In v ece  di 1000 G r a v i n a  legge ‘ cinque- 
m ilia anim e ’ j| 2-7 In  Sisakan  489a sono date  tu tte  le  c ifre  secondo il G r a ­
v i n a , m a la  c ifra  dei com u n icanti è rap p resen tata  così ' 5000 ? ’ ; poi, contro 
il testo , agli arm eni ortodossi sono a ttr ib u ite  40 case e 20 ai m aom ettan i (' isk  
aylog H a yo ?  to w n k ' 40, m ahm etakanag to w n k ' 20 ’ ).

13 G r a v i n a  13 7 -13 8 ; Sisakan  387 e 489a [| 1 G a r a g o w S ,  nel C a ­
how k, su cui cf. Sisakan  489a n. 174. || 2-4 Sisakan  387 om ette  la  6a colonna
.j 2-6 Sisakan  489a om ette  le  case m aom ettane e il clero della chiesa.

14  G r a v i n a  138  ; Sisakan  387 || i K e c o w k ,  n e ll ’A r ta z ,  se c o n d o  i l  S i­
sakan  || 2-3 Sisakan  387 o m e tte  i  b a m b in i |j 3-4 G r a v i n a  o m e tte  l ’in c iso .

15  G r a v i n a  138 ; Sisakan  387 e 490b || Sisakan  490b à  tu tte  le c i­
fre ; riguardo alla localizzazion e del v illaggio , d ice che il solo F rito n  p arla  di 
esso e che è necessario collocarlo a  settentrion e e a occidente d i C ah ow k , p ro­
ponendo di riconoscervi l ’O rdok' del vecch io  catalogo. L a  soluzione sarebbe
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30 case de nostri christiani, et anime 100 di communione, putti 70, et 
nessuna casa de mahomettani. Vi è un oratorio, ouero cappella, rcon 
una casa1, nella quale habita un frate sacerdote con un clerico.

< 1 6 >  Vi erano anco anticamente molte case dell’armeni del rito la­
tino nella città di Tauris in Georgia et in altri luoghi circonuicini, le 
quali, o per negligenza de nostri Arciuescoui e frati, ouero per indu­
stria et diligenza de patriarchi et vescoui dell’Armenia Maggiore, sono 

5 partiti molto tempo fa dal rito et obedienza nostra, et uiuono al presente 
secondo il rito armeno, sudditi alli detti patriarchi et vescoui dell’Arme­
nia Maggiore.

< 1 7 >  Le case delli miei armeni in dette terre et ville sono in tutto 
1780, et l ’anime in tutto 19400.

< 1 8 >  Le frati sacerdoti sono in tutto 57, li diaconi 15 et li clerici 
38, li seruifori 7 0 : li ecclesiastici senza li seruitori sono in tutto 110.

< 1 9 >  L i più litterati et sufficienti delli sudeiti frati sacerdoti sono 
F. Pietro di Giahug, al presente Vicario Generale sede vacante, F. Mat- 
theo et f. Thadeo d ’Abbarano, f. Thomaso d ’Abbragonis, f. Matthia 
d ’Hascascen et f. Domenico di Carnà. || 38' ||

< 2 0 >  Preti secolari non ui sono, nè è solito farne appresso noi, 
perciò che non se dà ordine se non a quelli che sono fatti frati per prima.

facile, se il § 15  si potesse riferire a l § 1 2 , com e fa  l ’AliSan, chè in  ta l caso la  
p ro vin cia  sarebbe certo il C ah ow k , m a d isgraziatam ente  ' u icin a  a lla  su d etta  ’ 
d i lin. 1 si riferisce a  C hezzug ‘ lo n tan a  d ’A b b aran o  sei g io r n a te ’ (§ 14, 1). 
Cf. OuDENRijNn n. 46 n ot. 3 || 2-4 Sisakan  387 pone il p u n to  in terroga­
tiv o  nelle colonne della p ro vin cia  e del tito lo  della chiesa, p o i om ette  il num ero 
dei fan ciu lli.

16 G r a v i n a  138-139 || 1-2 Sulle case dei P r a t i U n itori cf. v .  d. O t jd b n -
r i j n u  n. 29 p. 33 ; inoltre  l ’elenco in  E o e n e r T Z , L a  Société... (cf. Intr. 13) 
152-198 ; E . A . K E R N , D er  « Libellus de notitia orbis » Johannes I I I .  (de Ga- 
lonifontibus) O .P . Erzbischof von Sulthanyeh  in  Archivum  Fratrum  Pradicatorum  
8 (1938) 82-123 (n - 12 P- 114 -116  su ll’A rm en ia) || 2 S u  T a b r i z  in  p a r­
ticolare, l ’ a ttu a le  cap ita le  dell’A darbaigàn  persiano, allora ap p arten en te a lla  
G eorgia, si ved an o i su d d etti autori, in  p artico lare  E o ENERTZ 152-160 e K e r n  
1 1 7  | ' T au ris ’ : aggiunge G r a v i n a  ‘ (hora reale del R e  d i Persia) ’ || 3 ‘ o
p er... f r a t i ’ om ette  G r a v i n a  || 4 ‘ A rm en ia M a g g io re ’ : ‘ del r ito  A rm eno
per le  persecutioni, <S- a ltri hum an i a cc id en ti ’ G r a v i n a , n ella  quale a ggiu n ta  
abbiam o un eufem ism o per l ’om issione di lin. 3 || 6-7 ‘ A rm en ia  M aggiore ’ : 
‘ A rm en ia  m inore ’ G r a v i n a  (!).

17 G r a v i n a  139  ; Sisakan  387. || In  G r a v i n a  le  cifre sono n otevolm en te
diverse : ‘ In  tu tto  dunque le  case delli m iei A rm en i christian i la tin i, sono m ille 
o tto cen to  tren ta . C atto lic i sono q u atto rd eci m ilia, &  qu attro cen to  tren ta , e con 
a ltri dispersi saranno d a  diecinouem ila ’ . Sisakan  riproduce queste stesse cifre 
riassu n tive  prim a della  tabella.

18 G r a v i n a  139.
19 G r a v i n a  13 9  || 2 ‘ sede v acan te  ’ om ette  G r a v i n a  || 3 ‘ A bb ra-

gonis ’ : ‘ A lbragon is ’ in  G r a v i n a  j| 4 ‘ d ’H ascascen  ’ : ‘ d i N ascascen  ’ in  
G r a v i n a  [| 2-4 P er i nom i di lu ogo si v ed a  risp ettiv am en te  § 12 . 3. 5. 8. 6.

20 G r a v i n a  139  || In fa tti  tu tta  la  serie v esco vile  di N ahicew an  consta
d i religiosi dom enicani ¡ 1 ‘ secolari ’ : aggiunge ‘ religiosi ’ G r a v i n a .
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<21 >  In tutte le sudefte chiese ui si tengono l ’altari con li loro pal- 
liotti, toaglie et candelieri, et in luogho della croce et imagini, atteso 
che d ’antico tempo ci è stato prohibito da persiani il tenerli in chiesa, 
si tiene il libro del S . Euangelio sopra l ’altar maggiore. Vi si tiene anco 

5 il S .mo Sacramento dell’eucharestia in un tabernacolo coperto et serrato 
a chiaue sopra l ’istesso altare maggiore, con lampade che ardono dì et 
notte. Vi sono anco in tutte le chiese la fonte dell’acqua benedetta et 
la fonte dell’acqua consacrata per il s.mo battesimo; et l ’olij santi si 
tengono anco sopra l ’altare maggiore in una scatola, ma si ordinarà che 

10 si tenghino ben serrati a chiaue in una fenestrella della chiesa.
< 2 2 >  La cura dell’anime nelle dette terre et ville è semita da frati 

sacerdoti esaminati et approbati dall’Arciuescouo, il cui seruizio dura 
solamente un’anno, mutandosi ogni anno il curato, il quale è obbligato, 
mentre dura la sua cura, predicare le domeniche et feste, et insegnare 
la dottrina christiana.

< 2 3 >  L ’Arciuescouo ogn’anno ua in uisita, et dà il sacramento della 
cresima et confirmatione, et tiene l ’ordinatione ogni anno il sabbato 
santo; et era dispensato dalla Sede Apostolica di poter seruirsi dell’olij 
santi uecchi et di farli ogni sette anni una uolta, attesa la molta spesa 

5 che ci ua udendoli fare con la solita solennità, che si usa in Oriente 
dall’altri prelati del rito armeno, inuitando a tale solennità tutti li reli­
giosi et principali della natione. Supplico perciò humilissimamente V. B .ne 
si degni concedermi l ’istessa dispensa et facoltà.

< 2 4 >  Era anco dispensato il mio Arciuescouo di poter dir l ’offitio 
et messa in armeno secondo il rito di S. Domenico, non hauendo se­
condo il rito latino altro breuiario |j 39 || et messale in lingua armena : 
et perciò supplico humilissimamente anco io la medesima dispensa da 

5 V. Beatitudine.
< 2 5 >  Viue l ’Arciuescouo in commune con li frati dell’entrata delle 

terre et uigne et molini d e ssi conuenti, et dell’oblationi che uengono

23 7 principali] n  <  ci | natione] a  corr || 8 degni] gn corr. 
25  5-7 aggiunta mge col rimando.

21 cf. G r a v i n a  147 : om esse le  11. 7-8 e 9-10 da  ' in  u na scato la ... ’ R i­
guardo a ll’a ltare in  G r a v i n a  v i  sono sv ilu p p i d iversi, perchè si dice che ‘ or­
gan i e m usiche non si im aginano pur, in  quei paesi, poiché ne anco hanno 
suono di cam pane, atteso  che ta n to  tem p o fa, stan d o  so tto  i  Persiani, li  fu ­
rono to lte  & •... furono fa tt i  quei m etalli, strom en ti di gu erra  e v a si di m orte... ’ .

22 G r a v i n a  1 4 1 .
23-24 G r a v i n a  o m e tte .
25 . G r a v i n a  140. 139. 150 (11. 5-7, ossia l ’aggiu n ta  m arginale).
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in particolare all’Arciuescouo, quali possono importare ducento ducati 
l ’anno; ne paga di tributo ogni anno, per conto della sua iurisdittione, 

5 cento ducati al Turco. rEt il conuento d ’Abbarano con li altri che pos- 
sedono beni stabili pagano insieme di tributo ogni anno al Turco più
di 2500 ducati.1

< 2 6 >  Similmente tutti li christiani maschi da 15 anni in sù pagano 
ogni anno di tributo et per altre impositioni 15 ducati per testa, ben 
che molto manco pagauano nel tempo eh’erano sudditi al Persiano. Li 
frati et li maschi da 14 anni in giù et le femine non pagano cosa alcuna 
per conto delle persone loro.

< 2 7 >  Et per essere il mio conuento d ’Abbarano nel passo et strada 
della città di Nexiuano, li poueri frati uengono spesso ad essere gran­
demente aggrauati dalli turchi che partono da detta città et che uanno 
m essa. E t alle uolte bisogna albergare in conuento r più giorni 1 li 500 

5  et 600 turchi, et prouederli di mangiare et di bere, et alli loro caualli, 
massime quando il Bascià di Nexiuano ua a spasso o a caccia, et quando 
passano altri bascià per andare in altre prouincie o uero ritornano da 
quelle. E t concorrono ogni giorno le truppe de turchi; et quando si 
mancasse a prouederli, legano l ’Arciuescouo, priore, et frati, et si fanno 

10 prouedere a furia di bastonate; et bisogna che l ’Arciuescouo, o uero 
priore in sua assenza, assista giorno et notte a quelli bascià per conten­
tarli di tutto quello che domandano, per non incorrere in loro disgrada. 
Et per tal causa sono astretti al presente li poueri frati, quando arriuano 
turchi al detto conuento, fuggir doue possono, et tornar poi ad officiare 

J 5 in chiesa dopo la partenza di essi turchi.
< 2 8 >  Le persecutioni, che hanno patito et patiscono alla giornata 

l ’armeni del rito latino et li frati loro, et in particolare quelli che ha 
patite l ’arciuescouo fr. Nicolao, mio predecessore et maestro, sono infi­
nite, et lascio di raccontarle per brevità, se bene dirò alcune, per mostrare 

5 in qual tirannide uiuono in Oriente li poueri christiani et loro prelati.

27 3 aggrauati] g 1 c o n  |j 4 più giorni] mge col rimando || 1 1  giorno]
cancellatura sopra n.

26  G r a v i n a  150.
27 G r a v i n a  154-155 j| 6 II ' B ascià  di N e x iu a n o ’ certam en te è il g o ­

vern ato re  di ta le  p ro vin cia  o v ilà y e t, com e pure sem bra che si debba in ten ­
dere degli a ltri (lin. 7), perchè 1 bascià  ’ (pronuncia arab a del tu rco  pam )  è un 
tito lo  corrispondente a ‘ E ccellen za  ’ e si ap plica a d iversi personaggi, com e 
si può vedere in E n d  si I I I  (1936) n o i a-ir o 4 a s. v . pasha  (J. D eny) : ‘ E e  titre  
de p asha d evin t en to u s cas rapidem ent l ’apanage de d eu x  sortes de d ignitai- 
res : 1. les b ey lerb ey  de la  provin ce e t 2. les w ezir de la  cap ita le. I l  s ’étendit 
ensuite au x  fonctionnaires q u ’on leur assim ile ’ ( n o i b).

28 Cf. G r a v i n a  153-154 [| 3-4 S u  N iccolò P rito n  cf. n ota  al § 29, 3-5.
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< 2 9 >  L ’anno 1579 un renegato, quale pretendeua fabricare una mo­
schea di mahomettani uicino alla nos/ra chiesa et conuento d ’Abbarano, 
essendo stato prohibito dall’istesso nostro Arciuescouo, l ’accusò appresso 
il Re di Persia, affermandoli, che esso Arciuescouo era andato a Roma 

5 tre uolte da S .to Papa et dal Re di Spagna, et che se l ’intendeua con 
loro, et che haueua portato molto danaro, argento et gioie et bellissimi 
paramenti, et che non faceua conto di esso Re, nè di suoi ministri, tra 
quali esso renegato era uno, et che se non fusse fuggito di Abbarano 
sarebbe stato ammazzato dalla gente, che se gli mandò contra per hauer 

10 uoluto fabricare una moschea in honore di Mahometto. Per il che un 
giorno fu assaltato il conuento da 50 persiani, et poste le guardie nelle 
porte et cercato tutto il conuento minutamente, et presi tutti li paramenti 
di broccato et tela di oro, mitre pretiose, croci et calici et baciletti d ’ar­
gento et quanto ui era di buono in detto conuento, et con tutta questa 

L 5 robba fu condotto esso Arciuescouo et suoi frati nella città di Chasbin. 
Et stando il Re in piena audienza, fu introdotto esso Arciuescouo con

29 2 nra] n corr || 3  d a ll’] 11 inserito || 5 Spagna] S  <  s

29 G r a v i n a  113 -115  |[ 4 II R e  o Sàh  d i Persia  era  allora il sa faw id a
M uham m ad H u dàband ah (1578-1587) im m ediato predecessore di Sah 'A b b às I  

3-5 L ’A rcivesco vo  era N iccolò F rito n  (1560-1598), su  cu i si v ed a  H C  I I I  
(1923) 252 e i  cata lo gh i dei vesco vi di N alp cew an , che c ita  O u d e n r i j n 11 n. 60 
p. 61, in  p articolare  l ’aggiornam ento che ne offre  lo  stesso nel n. 80 p. 66, 
oltre, per la  v ita , G r a v i n a , p arte  I I  cap. 4-6. Secondo G r a v i n a  115  sarebbe 
ven u to  u na v o lta  personalm ente a R o m a e la  seconda avreb be m an d ato  A za ­
ria, suo V icario  G enerale, regnando S isto V  (1585-1590), quindi dopo il 1579 ; 
per l ’an d ata  in  S p agn a non si sa nulla. M a l ’edita, benché poco n ota, re la­
zione di V in cen zo d egl’A lessan dri del 1574, su n tegg ia ta  nella  versione inglese 
in  Chronicle I , docum enta alm eno u n ’a ltra  v is ita  personale in  Ita lia , perchè 
riguardo a  V en ezia  afferm a dell’arcivescovo di N ahicew an  ‘ w ho tw ice  h as 
com e to  th is c ity  ’ e à le tto  due p assap orti r ilascia tig li dai dogi di V en ezia, il 
prim o in  d a ta  13/6 1561 e il secondo in  d a ta  26/4 1569, soggiun gen do : ' I  h ave  
seen and read them , since fo r 48 d a ys I  w as a t th a t p lace w here I  had  ta k e  
refuge to  escape bein g pursued b y  th e  chaoushes sent a fter m e b y  th e P ash a 
of E rzeru m  ’ (Chronicle I  48) I! 5 D i queste tre  andate a R o m a  p arla  espli­
citam en te V . M. F o n t a n a  O P , Sacrum  Theatrum D om inicanum  (R om ae 1666)
5 7b n. 14, traen do le  sue n otizie  da lla  n o ta  opera del tea tin o  C l .  G a l a n t j s , 
Conciliatio Ecclesiae Arm enae cum Rom ana  I, R om ae 1651 : la  prim a è so tto  
P io  I V  nel 1560, quando andò per la  conferm a e la  consacrazione, la  seconda 
so tto  P io  V  nel 1568, la  te rza  sotto  G regorio X I I I  (1572-1585), m entre la  qu arta  
v o lta  m andò il p. A za ria  (Friton). A n ch e il  p. F . T o u r n e b iz E  in  Revue de 
l'Orient Chrétien  22 (1920s) 158 accenna alle tre  and ate. D alle  date  surriferite 
si r ic a v a  che i passaporti di cui p arla  l ’A lessan dri (cf. n o ta  a § 29, 3-5) furono 
rilascia ti a V en ezia  duran te il v iagg io  di ritorno || 15 ' Chesbin ’ è K  a z  w  5 n  , 
c ittà  della Persia  settentrion ale, cap ita le  della provin cia  om onim a, su cui cf. 
E n c ls l  I I  (1927) 890^-89 i a (Cl. H u art) : fu  cap ita le  del regno d a l tem po di 
T ah m àsp  I  (1524-1576), finché 'A b b à s  I  la  trasferì ad Ispahan. S i ricordi che  
lo  Sàh era en trato  solennem ente in  K a z w in  il 25/1 1578 (Chronicle I  82)
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12 suoi frati et tutta la robba presa dalli ministri, et per ordine del Re 
stette in contradditorio con il sudeito renegato, il quale l ’accusaua d ’ha- 
uerlo prohibito di fabricare la moschea, che egli pretendeua in honore 

20 di Mahometto. Et respondendo esso Arciuescouo che doueua fabricare 
la moschea nel solo suo, et non nel solo d ’altri, et altre ragioni, il rene­
gato restò confuso, et fu cacciato || 40 || dall’audienza et disgratiato 
dal Re, et data raggione aH’Arciuescoiio, il quale si difese molto bene. 
Volse poi il Re uedere parato pontificalmente l ’Arciuescouo con li suoi 

25 frati, et che cantassero insieme in sua presenza; et ritiratosi poi, uolse 
essere informato del S .m° Papa et delli re christiani et di molte cose 
dell’Europa. Finalmente uolse uedere tutti li paramenti et argenti, et 
sotto pretesto che haueua molte donne christiane giorgiane deuote delle 
cose ecclesiastiche, prese tre pluviali di broccato et tela d ’argento rac- 

3°  carnati, una croce, baciletti et calici d ’argento, et una mitra pretiosa, 
che ogni cosa insieme poteua ualere da 3000 scudi. E t oltre la paura 
grande che ebbe il pouero Arciuescouo prima di ueder disgratiato quel ri­
negato, fece grandissima spesa in detto viaggio; et il conuento et frati 
restorno molto poueri et priui de loro paramenti et argenti. M a poco 

35  dopò questa persecutione il detto renegato fu ammazzato da un archibu- 
giata, et esso Re cascò in un male incurabile, del quale se ne morse.

<  30 >  Et l ’anno 1586, per le molte persecutioni che si faceuano 
dalli ministri del Bascià di Nexiuano, quali pigliauano publicamente li 
giouani et giouane christiane et li faceuano far mahomettani, essendo 
andato il capo della terra d ’Abbarano, di nome Aspahan, a querelarsi 

5 in Constantinopoli appresso il Gran Turcho, menò seco un chiaùs per

ig  prohibito] o 1 corr || 20 M ahom etto] e corr || 29 cose] segue cane Chri­
stian e I 31  scudi] se corr.

30  4 Terra] e corr?

28 D i donne georgiane, sia  in  T u rch ia  che in Persia, sono pieni gli harem  im ­
periali nei secoli X V I - X V I I ,  per le guerre e le deportazioni. B asti per ora (in 
a ttesa  di uno studio p articolare) gli accenni che si leggono in  M. T a m a r a t i ,  
L ’Eglise Géorgienne dès origines jusqu ’ à nos jours, R om e 1910, capp. 14-15.

36 V eram en te M uham m ad H u dàband ah m orì solo nel 1587, quindi 9 anni 
dopo il fa tto  qui riferito.

30 G r a v i n a  116 -118  ; cf. Sisahan  371® || 5 II ‘ G ran T urch o ’ o S ultan o
di C ostantinopoli era allora M uràd I I I  (1574 - 15 9 5 ) | ‘ chiaùs ’ : càvus nella
scrittu ra  arabo-persiana e favus n ell’u fficia le  m oderna, è un ufficiale  di corte, 
sia della  Sublim e Porta, com e nel caso a ttu ale, sia  del govern atore  della  pro­
v in cia  (beylerley con il tito lo  di pa§a), che fu n geva  da  ban ditore o m essaggero : 
esem pio per il prim o nella  le tte ra  c ita ta  in Chronicle I  82, secondo cui il su l­
tan o  à in v ia to  al re di Persia  un ‘ chaoush ’ per concludere la  pace e ne atten de 
il ritorno ; per il secondo si v ed a  il testo  inglese di Chronicle I  48 c ita to  a § 29, 
3-5. S i ved an o i sign ificati precisi nel dizionario tu rco-tu rco  (vecchia scrittu ra)
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informarsi della uerità et prouedere alli disordini et aggrauij, che si 
faceuano contra li christiani. Et dopo la partenza di esso chiaus, quale 
fu molto ben presentato da esso Bascià, si trouò esso pouero capo della 
terra Aspahan buttato nel fiume Arasach in quattro parte squartato, 

io con fama che li habitanti d ’Abbarano l ’hauessero ammazzato. Et per 
tal fama, ben che falsa, esso Bascià fece prendere un frate ritornato 
nella vigna, che li altri frati erano fuggiti con l ’Arciuescouo, quale si 
cercaua principalmente ; prese anco || 40' || quindici laici più ricchi della 
terra, et posti in carcere comandò che fossero martirizzati con baccili 

15  infocati sulla testa, et dopò, ligati nella corda con le mani dietro, tuffar 
la testa in caldare piene d ’acqua salata : per il qual martirio, che durò 
più giorni, morse il detto frate et doi laici; et l ’altri, per fuggir la morte 
di detto martirio et per fare quanto uoleua esso Bascià, confessorno, 
ben che falsamente, d ’hauer ammazzato esso capo. Et hauendoli esso 

20 Bascià fatto condannare alla morte, per mezzo d ’alcuni mercanti maho- 
mettani s ’impetrò la gratia della uita con pagare ducati di compo- 

sitione : et restano pouerissimi sino al presente quelli che stauano com­
modi in deità terra. Et il pouero Arciuescouo con li suoi frati restorno 
nascosti più di dui mesi in diuersi luoghi, et pagò il conuento d ’Abba- 

25 rano 700 ducati, et il popolo la sua parte anco contribuendo alla detta 
compositione.

<31 >  Et nell’anno 1596, essendo uenuto il Bascià a spasso in Ab- 
barano, uidde una giouane christiana uistosa d ’anni 15, che andaua con 
la madre et altre donne alla vigna; et innamorato di quella, la fece con­
durre alla sua stanza, dicendo che la uoleua per moglie. Et essendo 

5 fuggita la giouane dalla stanza doue staua guardata, andò secretamente, 
per conseglio di un christiano, a nascondersi nel granaro del conuento

14  fossero] segue cane che fossero || 15  tu ffar] ff  corr || 20 m ercanti] r  corr
Il 21  com positione] o corr.

31 6 nascondersi] a interlineare sopra una lettera cane : prob noscondersi*

S. Sàmì, Qàmùs T urki (D er S a 'à d et 1317 a. h.) 505a s. v . càvuS 1 (in cui il n. 1 
enum era le  antiche accezioni [vaqtlleh], il n. 2 le  n uove [elyóm]). I l  Rossi, an­
n otan do un testo  tu rco  del s. X V , elenca i seguenti s ign ificati : ‘ sergente, b a n ­
ditore, m e s s o ’ : cf. E . R o ss i, I l  « K itàb-i Dede Qorqut» (Studi e Testi 159), 
C ittà  del V a tican o  1952, 336a s. v . cavus. L a  traslitterazion e u fficia le  favuf à 
m an tenu to  il v, com e nel Qàmùs c itato , m a m olti d izionari prim a della  riform a 
ortografica  supponevano la  cad u ta  del v nella  pronuncia, m entre il C i a d y r g y  
(cf. n ota  a § 1, 1) io 7 b à le due form e Càvus, càus || 9 ‘ A rasach  ’ : è il
fium e B r a s h  o Arasse, su cui cf. not. a § 1, 5 || 21 I  10000 d u cati sono
in G r a v i n a  ‘ 1000 scu di ’, in vece  6000 in  Sisakan  3 7 ia : si n oti a questo p ro­
posito che il term ine del p. A lisan  ‘ vah an ad rosm  ’ suppone il gravinian o ‘ scu d i ’ .

31 G r a v i n a  1 18 -12 3  ’> cf- Sisakan  3 7 i ab || 1 II bascià  s ’intende sem pre
quello di N ahicew an
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d ’Abbarano senza saputa d ’altra persona; et essendo stata cercata con 
grandissima diligenza in tutte le case della terra, funalmente fu ritrouata 
in defto granaro. Et per tal causa dal locotenente di esso Bascià fù preso 

10 subito l ’Arciuescouo et ligato con le mani dietro, condotto con molte 
bastonate nel palazzo d ’Abbarano doue habitaua esso Bascià; et posto 
nel martirio, li furono date più di 150 bastonate su le piante delli piedi, 
credendo esso Bascià che l ’Arciuescouo hauesse fatto nascondere la glo- 
uane per mandarla poi fuori della || 41 || prouincia et leuarla da mano 

!5  sua; et per questo cercaua di farlo morire nel martirio. M i ritrouauo 
10 all hora presente nel detto conuento et vicario generale di esso Ar- 
ciuescouo, nel quale offitio haueuo seruito più anni prim a; et poi per­
suasi a cinque altri frati che uenissero meco dal detto locotenente, acciò 
in luogho di esso Arciuescouo accettasse noi altri, et liberasse quel po- 

20 uero vecchio ottogenario, che era già quasi morto dalle bastonate riceute 
su li piedi, nel corpo et sopra l ’occhio dritto, che se li gonfiò tutta la 
faccia. Comparsemo dal defto locotenente et lo supplicassimo questa 
gratia, presentandoli doi uesti di 50 ducati; per il che andò dal Bascià, 
et impetrata la gratia, prese noi sei frati in loco di esso Arciuescouo, 

25 qual fu mandato al suo conuento quasi morto su le spalle di un chri- 
stiano, et ci pose in una carcere ligati con le mani dietro, li piedi nelli 
ceppi et il collo in un collaro di ferro, con una catena corta inchiodata 
ne i detti ceppi. Nella qual carcere stessimo più settimane; et ogni tre 
o quattro giorni eramo bastonati, stando così ligati, con nerui et bastoni 

30 su la testa, spalle et per tutto, persuadendoci il boia ogni giorno che ci 
facessimo turchi per liberarci. Durò questo martirio per spatio di due 
mesi : et era di estate, et stauamo dì e notte così ligati. Comandò final­
mente il Bascià al giudice che ci condannasse a morte, quale per obe- 
dirlo ci lesse la sententia, et condannò me f. Azaria vicario et f. Thadeo 

35 che fossimo crocifissi, et che f. Pietro et f. Matthia fossero impalati, 
et f. Giouanni et f. Benedetto fossero brugiati. Et già le croci et pali 
erano posti nel loco doue si suol fare la giustitia, sopra un colle fuori 
della terra, et la legna era già portata per ordine de’ ministri da ogni

36 Benedetto] B corr

10 L ’arcivescovo è ancora N iccolò F rito n  (-(- 1598), per cui cf. § 29, 3-5 (
12 R igu ard o  alla baston atura, su b ita  a suo tem po anche d a ll’A lessandri (cf. 
§ 29> 3-5), si legga  Chronicle I  54 not. 1 : ' T ill 1908 in P ersia  th e  bastin ado 
w as still a com m on m ethod of punishm ent, and m on ey h a d  to  be g iven  to  
those adm inistering it  ’ |[ 23 ' doi v es ti di 50 d u ca ti ’ : om ette  G r a v i n a

] 33 ‘ giudice ’ : G r a v i n a  legge ‘ Casi, che cosi chiam an o il giudice ’ [| 34
' T h adeo ’ : G r a v i n a  à  ‘ Zadeo ’ .
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casa una bracciata, et il fratello di f. Benedetto piangeua dicendo : « Et 
40 io anco brugio di dolore, che porto la legna per brugiar mio fratello»; 

et impetrato all’hora da noi uoi un poco || 41' ¡| di tempo per confes­
sarci et communicarci, come fecemo dal nostro P. Arciuescouo, con il 
quale ognuno di noi cadeua tramortito in terra più uolte, per il gran­
dissimo dolore et agonia in che ci trouauamo, benché sperauamo hauere 

45 il paradiso con tal martirio. Et finalmente, mentre che ne conduceuano 
per crucifiggere, impalare et brugiare, doue già era concorso tutto il 
popolo, turchi et christiani, che si sentiua un grandissimo grido et la­
mento, il mio Arciuescouo, in compagnia di un mercante persiano suo 
amico, ricorse alli piedi del Bascià, et con molte ragioni impetrò da esso 

5°  la gratia della vita; ma per il donatiuo che si diede ad esso Bascià et 
per altre mancie alli ministri, furono spesi da esso Arciuescouo più di 
600 ducati.

< 3 2 >  Et finalmente l ’anno 1598, dopò la morte del mio predeces­
sore, comparsero li ministri del Bascià nel mio conuento d ’Abbarano, et 
preso il possesso del conuento, vigne, terre et molini, introdussero in 
quello li loro santoni et religiosi mahomettani, dicendo : « Questi beni 

5 erano delI’Arciuescouo et egli li possedeua, et perchè è morto senza 
figlioli et heredi, toccano al Signore et al thesoro della prouincia. Et 
noi, per ricuperare li detti beni dalle mani dell’inimico, semo stati astretti 
di pagare alli ministri “  ducati di compositione, quali pigliassimo dalli 

mercanti della città di Ciulfa a ragione di 15 per cento; et per non 
i °  hauer il modo di pagar l ’interesse, diedemo a godere a detti mercanti 

le dette terre et vigne insino a tanto che se li darà la sorte principale; 
ma molte altre terre et uigne restano ancora occupate et possedute da 
turchi, per non hauer hauto il modo di redimerle.

42 come] precedono due lettere cane [| 47 grido] corr nel testo, ma poi scritto
anche al mge col rimando || 52 600] piccola corr su  6.

32  G r a v i n a  124-126 r ia ssu n to ; cf. Sisakan  371^ || 2 ‘ li m in istri del
b ascià  ’ : G ravin a  à  ‘ i  san to n i ’ || 8 I  2000 d u ca ti di G iu lfa  ricord ati in  S i­
sakan  371^ || 9 P er G iulfa, c ittà  su ll'A rasse, dove l ’E rn g a k  (o A lin ga) si
g e tta  nel d etto  fium e, cf. Sisakan  409-420 (Gow la). Q uando 'A b b à s  I  depor­
te rà  gli a b ita n ti v icin o  a Ispahàn, sorgerà qui u na n u o va  G iulfa  (G ulfah  in 
persiano e N or Gowla in  armeno). F ra  le  com m endatizie recate  da  A za ria  Fri- 
to n  a R o m a e p rodotte  nel processo concistoriale, v i  sarà  pure una le tte ra  de­
g li a b ita n ti di G iu lfa  : O u d e n r i j n i  192-200. Sulla  vecch ia  G iu lfa  (H in  G ow la) 
cf. anche la  relazione storica  p u b b lica ta  in  i , .  M. A w &a n , Hayapatowm, V e- 
n etik  1901, n. 395 p. 611-6 14  * T a ragro w t'iw n  G ow layegvvoy i  S p ah an  ’ e n. 396 
p . 614-616, un lam ento poetico su lla  cad u ta  della  c ittà .
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< 3 3 >  Et nel medesimo tempo presero anco me, come Vicario Ge­
nerale di detto Arciuescouo, et mi condussero ligato nella città di Ne- 
xiuano, con molte bastonate datemi in conuento et per strada; et po­
stomi in carcere, stetti con cinque giorni con ceppi alli piedi, et una uolta 

5  il || 42 || giorno, Ieuato dalli ceppi et buttato in terra a bocconi, un 
ministro mi staua sopra il capo et un altro sopra le gambe, mi dauano 
sopra la schiena a più potere bastonate, et uoleuano ch’io confessassi 
doue erano li beni et thesoro del mio Arciuescouo. M a finalmente, per 
intercessione di mercanti persiani et armeni, fui liberato dalle mani del 

io tiranno con pagare 500 ducati et altre mancie et spese. Tali et tante 
sono le persecutioni che patiscono li poueri christiani et loro prelati da 
quelli tiranni d ’Oriente, dalle quali, per intercessione delle continue et 
esaudite orationi di V. S .1 , sperano che il Signore li liberarà presto.

< 3 4 >  Nelle sude/te 12 ville non ui è casa alcuna di christiani del 
rito armeno, eccetto 20 case solamente nella villa di Giahùg et le case 
che ui sono di mahomettani, tutte sono di nostri armeni, li quali, per 
le grandi persecutioni che li uenghono fatte dalli ministri del Turcho 

5  et per il gran tributo che pagano et per fuggir la morte temporale, sono 
incorsi nell’eterna, hauendo in diuersi tempi rinegato la S .ta Fede con 
la bocca, et uiuendo in publico da mahomettani, benché in secreto et 
con il core pretendono uiuere da buoni christiani. Et quando nella villa 
non ui sono mahomettani forestieri che li possino uedere, uengono na- 

io scostamente in chiesa et domandano la penitenza et reconciliatione : la 
quale non se li concede, se prima non lasciano di portar il turbante 
bianco, a differenza del christiano, che porta il turbante rigato di più 
colori; et dicendoli per conseglio che si trasferischino nel paese uicino 
de giorgiani, doue liberamente potrebbero uiuere da buoni christiani, 

15  sì come han fatto alcuni, rispondono, sperano di ueder presto il paese 
da christiani dominato et dichiararne per buoni et ueri christiani.

<35  >  Le mogli loro uengono in chiesa secretamente et si confes­
sano et communicano più uolte l ’anno; ma alli figlioli di questi renegati 
non si dà il battesimo, ben che con molta || 42' || instanza si domandi 
dalli padri et madri loro, perchè si dubita delle solite persecutioni di

33 9 m erca n ti]  r  corr.
34  9 n a s c o s ta m e n te ]  c  interlineare per una lettera cane.

33  G r a v i n a  125  || 10 -13  ‘ T a l i  e t  ta n te .. .  ’ : o m e tte  G r a v i n a .
34  G r a v i n a  1 5 0 -1 5 1  || 1-3  o m e tte  G r a v i n a .
35-44  o m e tte  G r a v i n a .

11.
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5 mahomettani contro li frati, chiese et conuenti, che sarebbe la ruma 
di tutti : et per questo l ’Arciuescouo mio predecessore non ha uoluto 
mai dar licenza di battezzarli; non di meno la supplico io da V. B .ne 
di poterli battezzare secretamente con la maggior cautela possibile, et 
in particolare quelli putti figlioli di rinegati che si trouano in pericolo 

io di morte.
< 3 6 >  Supplico humilmente la licenza da V. B .ne di poter riconci­

liare et assoluere dall’apostasia et ridurre al gremio della Chiesa Catto- 
/ica li sudefti renegati, almeno in articulo mortis secretamente, con l ’istessa 
cautela, promettendo essi, dandoli uita il Signore, di fare quanto deue 
fare un buono christiano.

< 3 7 >  Et perchè nelle dette terre et ville, per mancamento di nostri 
non abbiamo scole formate, ben che dalli frati sacerdoti più sufficienti 
sono insegnati quelli che uogliono farsi frati et altri che uogliono impa­
rare, perciò supplico V. S .ta concedermi alcuni padri della religione di 

5 S. Domenico per nostri visitatori, reformatori et maestri, acciò li possi 
condur meco nel mio ritorno, et concedermi anco quattro luoghi nel 
Collegio deH’Oltramontani di Roma, ouero nel Collegio dem entino 
eretto da V. B .ne, per quattro clerici frati giouani di buona indole, che 
sanno bene la lingua armena, da mandarsi con gratia del Signore da 

10 me quanto prima, acciò insegnati a Roma possano soccorrere al molto 
bisogno et necessità, in che ci trouiamo di persone letterate, di predi­
catori et maestri.

35  7 d i2] d  corr.
37 8 frati] a interlineare su lettera cane [| 9 Sig.] S  <  s .re

37 4-5 S i ricordi (In tr . 13) che dal 1583 g li U n itori erano sta t i in corp orati 
a ll'O rdine com e una n uova p ro vin cia  || 7 II Collegio degli O ltram on tan i
è  certam en te il G erm anico, fon dato  nel 1552, su  cui si v ed a  M o r o n i  14 (1842) 
I59b-i6 4 b ; L T K  V I  (1934) 7 7 b-78a n. 10 e E n cC  I I I  (1949) 1955. Q uesto con­
ferm a che il Collegio A rm eno, is titu ito  da  G regorio X I I I  col breve  Rom ana 
Ecclesia  del 13/10 1584, non ebbe v era  v ita lità  : cf. B ullariu m  Rom anum  8 
(N eapoli 18 83)49 3a-49óa ; M o r o n i  14 (1842) i4 4 a ; P a s t o r  I X  (1925) 179 e 
not. 8 ; E n cC  I I I  (1949) 1953 s. v . Collegio Armeno. In v ece  esisteva  l ’O spizio 
degli A rm en i presso S. M aria E g iziaca  (ora a S. B iagio in  v ia  G iulia), dove 
m ons. A za ria  P rito n  esalò l ’u ltim o respiro. M i p erm etto  di rim an dare a ll’opera 
in arm eno c ita ta  in Intr. 1 not. 9. P er l ’am m issione degli arm eni al Collegio 
di P rop agand a F ide cf. la  bolla  di U rban o V i l i  in d a ta  11/7 1639 presso M o­
roni 14 (1842) 223a | I l  Collegio d e m e n tin o  venne eretto  da  Clem ente V i l i  
con la  bo lla  del 7/7 1604 Ubi prim um  : cf. B ullarium  Rom anum  11 (A u gu stae  
T aurin orum  1867) goa- io o  e M o r o n i  14 (1842) I55a-i5 9 b. N on m i risu lta  l ’esau­
dim ento e l ’e ffettu azion e di qu esta  rich iesta  del F riton .
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< 3 8 >  Et perchè tutti li libri che hauemo in armeno sono scritti a 
mano, perciò appresso noi ui è grandissima carestia di libri, supplico 
V. S . humilissimamente si degni comandare, che si stampi per hora in 
armeno la Dottrina Christiana piccola et grande, il messale et breuiario, 
et poi la bibbia et alcuni libri necessari], che si trouano già tradotti in 
armeno, delli quali spero mandar l ’originali quanto prima. j| 43 || 

< 3 9 >  Supplico anco humilissimamente per le mie chiese et confrati 
l ’aggregatione della Compagnia della Dottrina Christiana et del S .mo 
Sacramento, con le loro Constitutioni et indulgenze.

38  P er la  questione dei lib ri litu rg ici degli U n itori, cioè di rito  la tin o  do­
m enicano in  lin gu a  arm ena, m i b a sti qui rim andare ad alcune n ote opere del 
v . d. O u d e n r i j n , sp ecialista  principe in  m ateria  : Annotationes bibliographicae 
armeno-dominicanae, in  Analecta Sacri Ordinis Fratrum  Praedicatorum  15 (1921) 
97-102 (‘ V I . D e libris litu rg icis  F ra tru m  P raed icatoru m  et F ra tru m  U n itorum  
in  arm enico id iom ate nobis servatis  ’ ) ; Kanon Srboyn D om inikosi H ostavanolin. 
D as O ffizium  des heiligen Dom inions des Bekenners im  Brevier der « Fratres Uni- 
tores » von Ostarmenien, R o m a  1935 (Institutum  H istoricum  Fratrum  Praedica­
torum. Dissertationes Historicae, 4 ) ;  O u d e n r i j n 11 n. 96-154 p. 73-122 ‘ D iber 
Secundus. D e libris sacris arm eno-dom inicanis C erto i m an oscritti non fu ­
rono m an dati a R o m a nè dal F riton  nè dai successori, perchè quelli a ttu a l­
m ente con servati in  bib lioteche europee v i  pervennero per a ltre  vie, nè furon o 
m ai stam p ati, anche per il progressivo decadere della  p ro vin cia  arm ena
4 Q ueste due dottrin e cristiane sono i due catechism i del cardin al R o b erto  
B ellarm ino, dei quali un diffuso elenco si legge in  C . S o m m ë RVOGEE, B ib lio­
thèque de la Compagnie de Jésus  I  (Paris 1890) s. v . Bellarm ino  1182-1204. 
I v i  è d ato  il tito lo  d ell’edizione m aggiore v is ta  d a ll’autore : ' D ich iaration e più  
copiosa della d o ttrin a  christiana, com posta per ordine di C lem ente V i l i  dal 
C ardin al R o b erto  B ellarm ino. In  R om a, B u igi Z an n etti, 1603 ’, con u n a n ota  :
‘ Da i re édition  d oit être de 1598, car Clém ent V I I I  approu va, le  15 ju ille t 
de cette  année cet ou vrage... ’ . Da i a edizione della ‘ D o ttrin a  cristian a breve  ’ 
ricord ata  è del 1621 (iv i 11S4), m a certam en te ne p reced ettero  parecchie altre, 
com e p ro va  anche la  rich iesta  del F riton . De versioni arm ene elencate iv i  119 1- 
1192 si riferiscono alla Dottrina breve e la  i a edizione è del 1623 : ‘ Sum m a 
doctrin ae christian ae Card. B ellarm ini e x  I ta lico  Id iom ate  in  lin gu am  arm e- 
n icam  trad u cta , Jussu Clem entis V i l i .  R om ae, S tep hanu s Paulinus, 1623 ’ . 
In  questo, quindi, il F rito n  fu  soddisfatto, perchè C lem ente V i l i  m ori il 5/3 
1605. In v ece  E n cC  3 (1949) 1124 precisa le  sue edizioni principi, a  qu an to  sem ­
b ra  ora rarissim e a tro v a rsi : Dottrina cristiana breve perché si possa imparare 
a mente, R o m a 1597, e Dichiarazione p iù  copiosa della dottrina cristiana per  
uso di quelli che insegnano ai fa n ciu lli e alle persone sem plici, R o m a 1598. I l 
m essale e il breviario  dom enicano erano già  tra d o tti nel 1337 : O t j d e n r i j n 11 
n. 21 (per i l  messale, stam p ato  a  R o m a presso P rop agan d a  n el 1728 [n. 108], 
cf. iv i n. 101-108 ; per il breviario  e libri connessi cf. n. 109-154 [edizione di 
V en ezia  del 1704 presso A . B ortoli : n. 112]).

39  2 M arco de Sardis C usani m ilanese a v e v a  in iziato  n ella  chiesa di S. M ar­
tin o  in  P an erella  la  ‘ C om pagnia o C ongregazione della  D o ttrin a  C ristiana ’, 
p o i tra sfe rita  a S . A g a ta  in  T rastevere  (1575), d o ve  n el 1598 a vven n e  fra  i 
con fratelli u n a  divisione : i  sacerdoti form arono la  Congregazione, i  la ici la
C on fratern ita  : cf. E n cC  4 (1950) 1907s e F . P a s c u c c i,  L ’insegnamento religioso 
in  Rom a dal Concilio di Trento ad oggi, R o m a  1938. D a con fraternita, fu  ele­
v a ta  p oi ad arciconfratern ita  da  Paolo  V  il  6/10 1607 col b rev e  E x  credito no­
bis : B ullarium  Rom anum  11 (A u gu stae T au rin orum  1867) 442a-445a.
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< 4 0 >  Et perchè si trouano molti de miei sudditi hauer contratto 
matrimonio, et anco di uoler contrahere, chi in terzo et chi in quarto 
grado, per esser habitanti in terre et ville piccole, et per non contrahere 
con quelli del rito armeno : supplico perciò humilissimamen/e la facoltà 

5 di poterli dispensare, stante la distantia dall’Armenia Maggiore a Roma, 
la grande lor pouertà et il scandalo, quando io li uolessi diuidere o non 
dispensare, poi che andarebbero tutti al Patriarca del rito armeno et li 
dispensarebbe subito.

<41 >  Et perchè la mia chiesa si troua al presente mal prouista di 
paramenti pontificali et sacerdotali, supplico V. S. a si degni coman­
dare, che mi si concedano conforme al solito delli Sommi Pontefici suoi 
predecessori, per confermatione et perpetua memoria della nostra obe- 
dienza uerso la Sede Apostolica et di V. B .ne.

< 4 2 >  Supplico anco humilissimamente reliquie di santi, alcune ima- 
gini, agnus dei, medaglie, crocette et corone, per confermare il mio 
popolo nella debita obedienza della S .ta Romana Chiesa et di V. S .ta et 
per tirar anco g lab ri del rito armeno all’istessa obedienza.

< 4 3 >  Et hauendo inteso per cosa certissima, della quale tutti li 
christiani orientali si rallegrano infinitamente, ch’il Re di Persia sia già 
inpadronito di Tauris, Nexiuano, Gange, Cars et Ereuan, metropoli di 
quelle prouincie, et che ci habbia liberato dalla gran tirannide del Turco,

41 4 nra] c o n  || 5 uerso] u  con.
42 2 m edaglie] d  <  g.
43 5 si degni] si d certamente con.

42 Q uesta rich iesta  e re la tiv a  concessione sem bra allora frequente, com e 
atte sta  anche il docum ento con tenuto nel Cartapacio (cf. Intr. io )  f. 50.

43 1-4 È  la  celebre cam pagn a di Sah 'A b b as I  con tro i  tu rch i fra  il 1603 
e il 1607, per cui l ’A rm en ia  e l ’A darbaigàn  finirono so tto  il dom inio persiano : 
cf. so p ra ttu tto  I s k a n d a r  M unSì, Ta.rih.-i À lam -A rà-yi 'Abbàsi, T ihran  1897 ; 
Chronicle I  66-306 ‘ R eign  o f S h ah  A b b as I  ’ (im portante specialm ente p er le 
relazioni coi cristian i e con l ’O ccidente) ; E n c ls l2 I/ i (1954) 7a-pa . Secondo il 
Tàrih, le  prim e c ittà  che risu ltan o occup ate n ell’a. 1012/1603-4 sono N africew an 
ed  E riva n , m entre G an ga sarebbe s ta ta  con q u istata  nel 1014/1605-6. N on  mi 
è possibile scendere a particolari, perchè g li in form atori del F rito n  (probabil­
m ente m ercan ti arm eni) possono anche essere p iù  a tten d ib ili del Tàrih. P er le 
c ittà  nom inate si ved an o le  note a R  § 1. L a  gioia  d i ‘ tu t t i  li christian i orien­
ta li  ’ andò am aram ente delusa con le  dep ortazion i in  m assa degli arm eni, di 
cu i decine di m igliaia  m orirono di sten ti e m alattie . D a  queste deportazion i 
à  origine la  G ulfah  presso Ispahan e la  decadenza e su ccessiva  scom parsa 
della  sede di N ahicew an . S u ll’A rm en ia  nel 1604 cf. Chronicle I  99-100 e qu esta  
preziosa testim onian za : ‘ T o  th e  Carm elites, a fter th e y  arrived  in  1608, th e  
A rm enians of th e  new  J u lfa  co n stan tly  asserted th a t  400,000 of th eir fam ilies 
has been tran sp lan ted  b y  ’A b b as I  during th e  course o f th e w ar, and th a t 
10,000 of those fam ilies w ere « P ran k ish  », i.e. L a tin , C atholics from  th e d istrict 
of N ak h ch ivan  ’ (p. 100 : cfr. pure l ’indice s. v . ‘ A rm enians ’ I I  1364s1). D alle
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5 supplico humilissimamente V. B .ne si degni concedermi un Breue com- 
mendatitio al detto Re di Persia, acciò le mie chiese et conuenti, religiosi 
et popolo, siano esenti da ogni impositione et aggrauij, et li siano resti­
tuiti li loro beni stabili, toltili senza causa, per forza, contra ragione, et 
possino liberamente || 43' || riparare et ristaurare le loro chiese, et in 

io tutte le occorrenze ci tenghi raccomandati come dependenti et obedienti 
di V. S .ta et della Sede Apostolica Romana.

< 4 4 >  Finalmente, dopo di bagiar più uolte li S .ml Piedi della S .ta V. 
in segno della mia perpetua obedienza et di tutta la mia nazione, sup­
plico humilissimamente la sua santa benedittione per me et per li miei 
religiosi et per tutto il mio popolo, con li quali pregarò sempre sua 

5 Diuina Maestà per la felice et longa uita di quella, acciò la conserui 
sana et salua per molti secoli. Amen.

A PPEN D IC E

<Cedola Concistoriale per Mons. Azaria Friton>

111.“  et R .me Domine,

Ego Cynthius Card.liS S. Georgij in próximo Consistorio, si placuerit
S .mo D. nostro, proponam Metropo/ifanam Ecclesiam Naczouanensem

1-40 prim a mano

statistich e  di R  17 le  cifre devono intendersi non di fam iglie, m a di individu i. 
C erto è che le u ltim e relazioni della diocesi di N ahicew an  (1754 e 1758) sono 
d a ta te  da  Sm irne : cf. Chronicle I  675-677. A ltre  n otizie, b rev i e parzia li, in 
E n c ls l2 I/10-11 (1957S) 655a-670a s. v . Arm iniya, specie 66xa-662b ' 4. L ’A r- 
m énie ottom an e ’ . S u  questi even ti, da  p arte  arm ena, cf. L .  V . M. A e is a n , 
Hayapatowm, V en etik  1901, n. 394-396 p. 610-616. S ’aggiu n ga l ’a rtico le tto  
F . T o tjrnE b i z e , Schah Abbas I .  roi de Perse et l ’émigration forcée des Arm é- 
niens de l ’Ararat, in  Yowsarzan, W ien  1911 [[ 5 -11  U n  ta le  b rev e  forse non
fu  concesso : cf. per questo la  ra cco lta  com p leta  per l ’epoca dei ^ afaw id i in  
Chronicle I I  1272-1346. D ’altronde un  breve, il cui proem io esa lta  il valore 
m ilitare dello Sàh, era sta to  in v ia to  da poco : è quello del 30/6 1604 Tuae cel- 
situdin is bellica virtus, a ffid ato  ai carm elitan i sca lzi in  p arten za  per la  m is­
sione di Persia, edito in tegralm en te in  B ullarium  Carmelitanum  3 (R om ae 1768) 
347b-348a e in  Chronicle I I  1280, registrato  in  A m b r o s it j s  a  S. T e r ESIA O C D , B io- 
bibliographia m issionaria Ordinis Carmelitarum Discalceatorum  (R om ae 1941) n. 14, 
la  cui m in u ta  si tro v a  n ell’A rch iv io  Segreto V atican o , A rn i. X Ù IV , 56 f. 257 (274).

T i T o e o . -—  Cf. Jntr. 12. || 1 È  il card in ale  V icecancelliere  di S. R . Chiesa,
a llora  A lessandro D am asconi P e re tti di M ontalto  (dal 1589 al 1623) : cf. M o- 
r o n i  7 (1841) 1756 ; H C  I I I 2 50a n. 1 || 2 Cinzio A ldo bran din i cardinale di
S. G iorgio 11/10 1593 (-|- 1/1 16x0) : H C  I V  (1935) 4a n. 4 ; D H G E  2 (1914) 
5 5 '56  || 3 Chiesa m etrop olitana sì, in fa tti il F rito n  riceverà  il pallio (Intr. 
1 n ot. 6), però non ebbe m ai suffragan ei
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in partibus infidelium, iamdudum Pastoris solatio destitutam, prouiden- 
5 dam de persona R. Frairis Azarioe Armeni Ordinis fra/rum Prcedicatorum.

Metropo/iiana Ecclesia seu Archiepiscoßatus Naczouanensis est in Pro- 
uincia eiusdem nominis in Armenia Maiori, in qua inter coetera est 
oppidum Abaran, quod 600. ferè domus Christianorum Armenorum L a­
tini ritus continent, paucis Turcis incolis intermistis, ubi pro tempore 

io residere solet Archiepisco/ms Naczouanensis apud Conuentum et Ecc/e- 
si'am Omnium Sanctorum dicti Ordinis fra/rum Prcedicatorum.

Jn  ipso autem Conuentu ut plurimum degere consueuerunt octo aut 
decem fra/res, qui eidem Ecclesioe inseruiunt et animarum curam exercent.

Ecclesia ipsa Omnium Sanctorum tria habet altaria, et fontem baptis- 
15  malem parieti inoedificatum. Sacristiam habet sacris uasis et uestibus ad 

diuinum cultum necessarijs, etiam Pontificalibus, mediocriter instructam.
Diœcesis comprehendit viginti circiter uillas a Christianis passim inha- 

bitatas, paucis incolis Turcis, quarum vnaquœque ferè 300. habet domos 
et Conuentum una cum Ecc/esia frairum prœÆcti ordinis, qui curam 

20 animar um exercent; neque in tota Diœcesi aliœ ullœ Ecclesiœ aut pres- 
hyten existunt quam eiusdem Ordinis.

Fructus mensœ Archiepiscopalis in libris Camerœ non reperiuntur 
taxati; Conuentus tarnen et Ecc/esia Omnium Sanctorum multos olim 
habuit redditus et prœdia, quœ iam à Turcis occupata sunt.

25 PrœÆctus Fr. Azarias promouendus, est de legitimo matrimonio, ho- 
nestis et Catholicis parentibus natus, annum agit circiter .X L ., dictum 
ordinem iratrum Prœdicatorum iamdiu professus, et in sacris ac pres- 
byferatus ordinibus constitutus, ac uita et morum integritate plurimorum 
fidedignorum testimonio commendatur : atque prœditus est cœteris qua- 

30 litatibus à sacris Canonibus et Decretis sacri generalis Concili] Triden-

4 N iccolò F riton  era m orto nel 1597 (secondo O udenrijnn n. 60, m entre H C  
I V  (1935) 253b not. 2 pone il 1598) || 5 Cf. Intr. 1 || 6 -11 R ip o rta to
quasi letteralm en te  in  H C  I V  (1935) 253 not. 1 || 8-9 D a  I n t 2, 14 p. 208
* A b a ra n  è luogo che fà  intorno a  seicento case... e t v i  h abitan o pochi T u rch i... ’ 
(invece I n i1, 14 p. 205S ‘ N ella  T erra  di A baran , credo che possono essere da  || 
m ille anim e Christiane ’ ) [| 9 -11 Cf. In t1-1, 14 |[ 14 I n t3, 14 p. 210 ‘ H à
tre  a ltari ’ || 14-15 In t2, 14 p. 208 ‘ E  nel m uro c ’è il fon te  battesim ale  ’
I 15-16  In t1-1, 14, fra  cui si n oti In t1 p. 205 ‘ ... a lcu n i param en ti... e t in 
particolare quelli che p ortò  da  R om a l ’A rciuescouo m orto, qu ali si tengono 
m olto cari ’ (anche In t3 p. 2 io s) || 17-21 R ip o rta to  in  H C  I V  (1935) 253
not. 1, m a om esso ‘ qui curam  anim arum  exercen t ’ || 17  In t3, 14 p. 211
’ e t de ’ C hristiani intorno a u in ti ’ (invece il 12 o circa in  In t1-2, 14) || 19
In t1, 14 p. 206 ‘ e t il più piccolo luogo di questi dodeci ha[u]rà da 300 case in ­
circa  ’ || 19-21 In t1-1, 14 || 23-24 In t2 15 p. 208 || 25-26 In t1-3, 3 || 26
In t2, 4 p. 207 ‘ Io  credo che lu i h a b b ia  da  40 in 42 anni in circa  ’ || 27-29
In t1-3, 6-8 || 29-33 T er i  processi concistoriali cf. H C  I V  (1935) p. v -v i. G ià
Leone X  a v e v a  im posto i l  processo inquisitoriale, poi il C oncilio T riden tin o
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tini requisitis, nisi quod non sit Magister aut Licentiatus in sacra Theo- 
logia uel iure Canonico, neque fidem habet sui superioris quod ad alios 
docendos sit idoneus : super quo à S .te Sua, habita locorum ratione, 
dispensari poterit.

35 Professionem quoque orthodoxee fidei iuxta formulanti ab hac S .ta 
Sede prcescriptam in manibus meis publicè emisit.

Quce quidem omnia constant ex processu coram me desuper habito, 
atque ab III.™3 et R .mis Dommis meis Cardinalibus Capitibus ordinum 
probato, et subscripto.

4° Quare supp licata  pro expeditione.
Rome apud S . Petrum die mercurij 24. Martij 1604 fuit Consitonum 

secretum, in quo fuit expedita predicfa Ecclesia Naczouanensis in per­
sonam R. frairis Azarie Armeni, cum derogatone super defectu Docto- 
ratus, et alijs requisitis, ac cum condonatione Jurium , et alias prout in

45  memoriali.
Marianus Car.hs de Camerino S . Collegij Camerarius.

[a  tergo] 1604 | 24 : Martij 
Ecclesia Naczouanen.

41-45 seconda mano || 4 1  1604] 6 corr || 46 firm a autografa || 47 altra mano 
¡1 48 altra mano.

le  qu alità  del prom ovendo nella  sessione 8a (o x x iv )  del 11/11 1563, D e Re- 
formatione : cf. Concilium  Tridentinum  I X . Actorum  Pars Sexta (F ribu rgi Br. 
1924) 978-988. N el decreto del 10/5 1563 ' Cap. 1. D e exam in e prom ovendo- 
rum  ’ si legge fra  l ’a ltro : ‘ ... d ecrevit san cta  Syn odu s, u t in  d ictis ecclesiis 
nem o in  posterum , etiam  de grem io eligi possit, qui stud iorum  m agister sive 
doctor a u t licen tia tu s in  sacra th eolog ia  v e l iure canonico ex ista t, au t publicae 
alicuius academ iae testim onio idoneus ad alios docendos non osten datur... ’ . 
Q uasi letteralm en te  nello schem a di p. 1149s ‘ Q u alitates quae requ iru n tur 
in  prom ovendo ad  episcopatum  in  cui, n ella  sezione ' Q u alitates a concilio 
T riden tin o requisitae in  persona prom oven da ad  episcopatum , u ltra  requ isitas 
a  iure com m uni ’ (p. 1150), è soggiun to : ‘ S i regularis fuerit, superiorum  suae 
religionis testim onio idoneus ad alios docendos osten d atu r ’ || 35-36 la  p ro­
fessione in  lin gu a  arm ena con la  firm a au to grafa  del F rito n  si v ed a  n el fasci­
colo del processo (Intr. 1 not. 4) f. 71-74 ' e n ei ff. 75-76 il testo  latin o, pure 
so tto scritto  I 37 P er il processo auten tico con servato  cf. Intr. 1 n ot. 4 [
38s Questo secondo la  prescrizione del Concilio T rid en tin o  della  sessione X X I V  
del i i / i i  1565 ‘ D e R eform ation e ’ can. 1 in Concilium  Tridentinum  I X  979, 
e secondo lo  schem a di p. 1150, sopra ricordato  || 45 II ‘ m em oriale ’ è n atu ­
ralm en te la  cedola presente || 46 M ariano P ierb en ed etti d a  Cam erino, card.
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